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I 

(Atti adottati a norma dei trattati CE/Euratom la cui pubblicazione è obbligatoria) 

REGOLAMENTI 

REGOLAMENTO (CE) N. 695/2009 DELLA COMMISSIONE 

del 31 luglio 2009 

recante fissazione dei valori forfettari all’importazione ai fini della determinazione del prezzo di 
entrata di taluni ortofrutticoli 

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE, 

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, 

visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, del 
22 ottobre 2007, recante organizzazione comune dei mercati 
agricoli e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli 
(regolamento unico OCM) ( 1 ), 

visto il regolamento (CE) n. 1580/2007 della Commissione, del 
21 dicembre 2007, recante modalità di applicazione dei rego
lamenti (CE) n. 2200/96, (CE) n. 2201/96 e (CE) n. 1182/2007 
nel settore degli ortofrutticoli ( 2 ), in particolare l’articolo 138, 
paragrafo 1, 

considerando quanto segue: 

Il regolamento (CE) n. 1580/2007 prevede, in applicazione dei 
risultati dei negoziati commerciali multilaterali dell’Uruguay 
round, i criteri per la fissazione da parte della Commissione 
dei valori forfettari all’importazione dai paesi terzi, per i pro
dotti e i periodi indicati nell’allegato XV, parte A, del medesimo 
regolamento, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

I valori forfettari all’importazione di cui all’articolo 138 del 
regolamento (CE) n. 1580/2007 sono quelli fissati nell’allegato 
del presente regolamento. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il 1 o agosto 2009. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 31 luglio 2009. 

Per la Commissione 

Jean-Luc DEMARTY 
Direttore generale dell'Agricoltura e 

dello sviluppo rurale
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ALLEGATO 

Valori forfettari all’importazione ai fini della determinazione del prezzo di entrata di taluni ortofrutticoli 

(EUR/100 kg) 

Codice NC Codice paesi terzi ( 1 ) Valore forfettario all'importazione 

0702 00 00 MK 27,8 
XS 31,8 
ZZ 29,8 

0707 00 05 MK 25,2 
TR 100,7 
ZZ 63,0 

0709 90 70 TR 98,7 
ZZ 98,7 

0805 50 10 AR 57,8 
UY 54,4 
ZA 63,0 
ZZ 58,4 

0806 10 10 EG 146,9 
MA 136,8 
TR 87,6 
ZA 127,1 
ZZ 124,6 

0808 10 80 AR 74,7 
BR 76,7 
CL 89,2 
CN 81,7 
NZ 101,3 
US 105,4 
ZA 89,2 
ZZ 88,3 

0808 20 50 AR 83,2 
CL 77,9 
TR 153,3 
ZA 106,6 
ZZ 105,3 

0809 20 95 CA 324,1 
TR 267,9 
US 318,6 
ZZ 303,5 

0809 30 TR 159,0 
ZZ 159,0 

0809 40 05 BA 39,5 
ZZ 39,5 

( 1 ) Nomenclatura dei paesi stabilita dal regolamento (CE) n. 1833/2006 della Commissione (GU L 354 del 14.12.2006, pag. 19). Il codice 
«ZZ» rappresenta le «altre origini».
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REGOLAMENTO (CE) N. 696/2009 DELLA COMMISSIONE 

del 31 luglio 2009 

recante fissazione dei dazi all’importazione nel settore dei cereali applicabili a decorrere dal 1 o 
agosto 2009 

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE, 

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, 

visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, del 
22 ottobre 2007, recante organizzazione comune dei mercati 
agricoli e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli 
(regolamento unico OCM) ( 1 ), 

visto il regolamento (CE) n. 1249/96 della Commissione, del 
28 giugno 1996, recante modalità d’applicazione del regola
mento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio in ordine ai dazi all’im
portazione nel settore dei cereali ( 2 ), in particolare l’articolo 2, 
paragrafo 1, 

considerando quanto segue: 

(1) A norma dell’articolo 136, paragrafo 1, del regolamento 
(CE) n. 1234/2007, il dazio all’importazione per i pro
dotti dei codici NC 1001 10 00, 1001 90 91, 
ex 1001 90 99 [frumento (grano) tenero di alta qualità], 
1002, ex 1005, escluso l’ibrido da seme, ed ex 1007, 
escluso l’ibrido destinato alla semina, è pari al prezzo 
d’intervento applicabile a tali prodotti all’atto dell’impor
tazione e maggiorato del 55 %, deduzione fatta del 
prezzo cif all’importazione applicabile alla spedizione in 
causa. Tale dazio, tuttavia, non può essere superiore 
all’aliquota dei dazi della tariffa doganale comune. 

(2) A norma dell’articolo 136, paragrafo 2, del regolamento 
(CE) n. 1234/2007, ai fini del calcolo del dazio all’im
portazione di cui al paragrafo 1 del medesimo articolo, 
per i prodotti in questione sono fissati regolarmente 
prezzi rappresentativi all’importazione cif. 

(3) A norma dell’articolo 2, paragrafo 2, del regolamento 
(CE) n. 1249/96, il prezzo da prendere in considerazione 
per calcolare il dazio all’importazione per i prodotti dei 
codici NC 1001 10 00, 1001 90 91, ex 1001 90 99 (fru
mento tenero di alta qualità), 1002 00, 1005 10 90, 
1005 90 00 e 1007 00 90 è il prezzo rappresentativo 
cif all’importazione giornaliero, determinato in base al 
metodo previsto all’articolo 4 del medesimo regolamento. 

(4) Occorre fissare i dazi all’importazione per il periodo a 
decorrere dal 1 o agosto 2009, applicabili fino all’entrata 
in vigore di una nuova fissazione, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

A decorrere dal 1 o agosto 2009, i dazi all’importazione nel 
settore dei cereali, di cui all’articolo 136, paragrafo 1, del rego
lamento (CE) n. 1234/2007, sono quelli fissati nell’allegato I del 
presente regolamento sulla base degli elementi riportati nell’al
legato II. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il 1 o agosto 2009. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 31 luglio 2009. 

Per la Commissione 

Jean-Luc DEMARTY 
Direttore generale dell'Agricoltura e 

dello sviluppo rurale
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ALLEGATO I 

Dazi all’importazione dei prodotti di cui all’articolo 136, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1234/2007 
applicabili a decorrere dal 1 o agosto 2009 

Codice NC Designazione delle merci Dazi all’importazione ( 1 ) 
(EUR/t) 

1001 10 00 FRUMENTO (grano) duro di alta qualità 0,00 

di media qualità 0,00 

di bassa qualità 0,00 

1001 90 91 FRUMENTO (grano) tenero da seme 0,00 

ex 1001 90 99 FRUMENTO (grano) tenero di alta qualità, diverso da quello da 
seme 

0,00 

1002 00 00 SEGALA 65,86 

1005 10 90 GRANTURCO da seme, diverso dal granturco ibrido 33,54 

1005 90 00 GRANTURCO, diverso dal granturco da seme ( 2 ) 33,54 

1007 00 90 SORGO da granella, diverso dal sorgo ibrido destinato alla 
semina 

70,85 

( 1 ) Per le merci che arrivano nella Comunità attraverso l’Oceano Atlantico o il Canale di Suez [a norma dell'articolo 2, paragrafo 4, del 
regolamento (CE) n. 1249/96], l’importatore può beneficiare di una riduzione dei dazi pari a: 

— 3 EUR/t se il porto di sbarco si trova nel Mar Mediterraneo, oppure 

— 2 EUR/t se il porto di sbarco si trova in Danimarca, in Estonia, in Irlanda, in Lettonia, in Lituania, in Polonia, in Finlandia, in Svezia, 
nel Regno Unito oppure sulla costa atlantica della penisola iberica. 

( 2 ) L’importatore può beneficiare di una riduzione forfettaria di 24 EUR/t se sono soddisfatte le condizioni fissate all’articolo 2, paragrafo 
5, del regolamento (CE) n. 1249/96.
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ALLEGATO II 

Elementi per il calcolo dei dazi fissati nell’allegato I 

16.7.2009-30.7.2009 

1) Medie nel periodo di riferimento di cui all’articolo 2, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 1249/96: 

(EUR/t) 

Frumento 
tenero ( 1 ) Granturco Frumento duro 

di alta qualità 

Frumento duro 
di media 
qualità ( 2 ) 

Frumento duro 
di bassa 

qualità ( 3 ) 
Orzo 

Borsa Minnéapolis Chicago — — — — 

Quotazione 169,99 88,81 — — — — 

Prezzo FOB USA — — 170,60 160,60 140,60 71,58 

Premio sul Golfo — 18,56 — — — — 

Premio sui Grandi laghi 6,22 — — — — — 

( 1 ) Premio positivo a 14 EUR/t incluso [articolo 4, paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 1249/96]. 
( 2 ) Premio negativo a 10 EUR/t [articolo 4, paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 1249/96]. 
( 3 ) Premio negativo a 30 EUR/t [articolo 4, paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 1249/96]. 

2) Medie nel periodo di riferimento di cui all’articolo 2, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 1249/96: 

Spese di nolo: Golfo del Messico–Rotterdam: 21,11 EUR/t 

Spese di nolo: Grandi laghi–Rotterdam: 19,59 EUR/t
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REGOLAMENTO (CE) N. 697/2009 DELLA COMMISSIONE 

del 31 luglio 2009 

che modifica il regolamento (CE) n. 1913/2006 recante modalità di applicazione del regime 
agromonetario dell’euro nel settore agricolo per quanto riguarda i fatti generatori del programma 

«Frutta nelle scuole» e che deroga a tale regolamento 

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE, 

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, 

visto il regolamento (CE) n. 2799/98 del Consiglio, del 
15 dicembre 1998, che istituisce il regime agromonetario 
dell’euro ( 1 ), in particolare l’articolo 9, 

considerando quanto segue: 

(1) Il regolamento (CE) n. 1290/2005 del Consiglio, del 
21 giugno 2005, relativo al finanziamento della politica 
agricola comune ( 2 ) e il regolamento (CE) n. 1234/2007 
del Consiglio, del 22 ottobre 2007, recante organizza
zione comune dei mercati agricoli e disposizioni specifi
che per taluni prodotti agricoli (regolamento unico 
OCM) ( 3 ), entrambi modificati dal regolamento (CE) n. 
13/2009 del Consiglio ( 4 ), istituiscono un programma 
«Frutta nelle scuole» cofinanziato dalla Comunità. 

(2) Gli stanziamenti dell’aiuto comunitario di cui al regola
mento (CE) n. 288/2009 della Commissione, del 7 aprile 
2009, recante modalità di applicazione del regolamento 
(CE) n. 1234/2007 del Consiglio, relativamente alla con
cessione di un aiuto comunitario per la distribuzione di 
frutta, verdura, ortofrutticoli trasformati, banane e pro
dotti da esse derivati ai bambini negli istituti scolastici, 
nell’ambito del programma «Frutta nelle scuole» ( 5 ), sono 
espressi in euro. È quindi opportuno stabilire il fatto 
generatore dei tassi di cambio delle divise degli Stati 
membri che non hanno adottato l’euro. 

(3) Il regolamento (CE) n. 1913/2006 della Commissione ( 6 ) 
prevede i fatti generatori dei tassi di cambio applicabili 
nella legislazione comunitaria relativa all’attuazione della 
politica agricola comune. È opportuno prevedere fatti 
generatori che siano specificamente collegati all’attua

zione del programma «Frutta nelle scuole». È necessario 
quindi prevedere uno specifico fatto generatore per il 
solo periodo dal 1 o agosto 2009 al 31 luglio 2010. 

(4) Occorre pertanto modificare in tal senso il regolamento 
(CE) n. 1913/2006. 

(5) Le misure di cui al presente regolamento sono conformi 
al parere del comitato di gestione per l’organizzazione 
comune dei mercati agricoli, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Nel regolamento (CE) n. 1913/2006 è inserito il seguente 
articolo 5 bis dopo l’articolo 5: 

«Articolo 5 bis 

Importi e pagamenti di aiuti collegati all’attuazione del 
programma “Frutta nelle scuole” 

Per gli aiuti concessi per l’offerta di frutta, verdura, ortofrut
ticoli trasformati, banane e prodotti da esse derivati ai bam
bini di cui all’articolo 1 del regolamento (CE) n. 288/2009 
della Commissione (*), il fatto generatore del tasso di cambio 
è il 1 o gennaio precedente il periodo di cui all’articolo 4, 
paragrafo 1, di tale regolamento. 

___________ 
(*) GU L 94 dell’8.4.2009, pag. 38.» 

Articolo 2 

In deroga all’articolo 5 bis del regolamento (CE) n. 1913/2006 
modificato dal presente regolamento, per il periodo dal 1 o ago
sto 2009 al 31 luglio 2010, il fatto generatore previsto in tale 
articolo è il 31 maggio 2009. 

Articolo 3 

Il presente regolamento entra in vigore il terzo giorno succes
sivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.
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Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 31 luglio 2009. 

Per la Commissione 

Mariann FISCHER BOEL 
Membro della Commissione
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REGOLAMENTO (CE) N. 698/2009 DELLA COMMISSIONE 

del 31 luglio 2009 

che deroga, per i programmi di informazione e di promozione relativi a latte e prodotti lattiero- 
caseari destinati al mercato interno, al regolamento (CE) n. 501/2008 recante modalità di 
applicazione del regolamento (CE) n. 3/2008 del Consiglio relativo ad azioni di informazione e di 

promozione dei prodotti agricoli sul mercato interno e nei paesi terzi 

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE, 

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, 

visto il regolamento (CE) n. 3/2008 del Consiglio, del 
17 dicembre 2007, relativo ad azioni di informazione e di 
promozione dei prodotti agricoli sul mercato interno e nei paesi 
terzi ( 1 ), in particolare l’articolo 5, paragrafo 1, e l’articolo 15, 

considerando quanto segue: 

(1) L’articolo 3, paragrafo 1, lettera c), del regolamento (CE) 
n. 3/2008 prevede che i settori o i prodotti che possono 
essere oggetto di azioni di informazione e di promozione 
finanziate, in tutto o in parte, mediante il bilancio comu
nitario, sono determinati tenendo conto della necessità di 
affrontare problemi specifici o congiunturali in un deter
minato settore. 

(2) Il settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari sta attra
versando un periodo di serie difficoltà economiche, tali 
da mettere a rischio la sopravvivenza di un numero con
siderevole di aziende. 

(3) In questo contesto sembra opportuno offrire alle orga
nizzazioni professionali del settore la possibilità di bene
ficiare di un cofinanziamento comunitario nel quadro 
istituito dal regolamento (CE) n. 3/2008 e di poter pre
sentare a tal fine, nelle settimane a venire, programmi di 
informazione e di promozione presso le autorità nazio
nali competenti incaricate di selezionarli in vista di una 
eventuale adozione da parte della Commissione entro al 
fine dell’anno corrente, in deroga al ritmo annuo di ado

zione dei programmi e al calendario ordinario stabilito 
dal regolamento (CE) n. 501/2008 della Commissione ( 2 ), 
articoli 8 e 11. 

(4) Pertanto, per l’anno 2009 è opportuno derogare, per i 
programmi di informazione e di promozione riguardanti 
latte e prodotti lattiero-caseari destinati al mercato inter
no, alle disposizioni di cui all’articolo 11, paragrafi 1 e 3, 
del regolamento (CE) n. 501/2008. 

(5) Le misure di cui al presente regolamento sono conformi 
al parere del comitato di gestione per l’organizzazione 
comune dei mercati agricoli, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Fatto salvo il calendario annuale ordinario previsto dal regola
mento (CE) n. 501/2008, per i programmi di informazione e di 
promozione relativi al latte e ai prodotti lattiero-caseari destinati 
al mercato interno presentati dalle organizzazioni professionali 
di settore agli Stati membri entro il 15 ottobre 2009, detto 
calendario è modificato come segue: 

a) in deroga all’articolo 11, paragrafo 1, primo comma, gli Stati 
membri comunicano alla Commissione l’elenco provvisorio 
dei programmi selezionati entro il 31 ottobre; 

b) in deroga all’articolo 11, paragrafo 3, secondo comma, la 
Commissione decide, entro il 15 dicembre, quali programmi 
può cofinanziare. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il settimo giorno suc
cessivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione euro
pea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 31 luglio 2009. 

Per la Commissione 

Mariann FISCHER BOEL 
Membro della Commissione
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REGOLAMENTO (CE) N. 699/2009 DELLA COMMISSIONE 

del 31 luglio 2009 

recante divieto di pesca dell'ippoglosso nero nelle acque comunitarie delle zone IIa e IV e nelle 
acque comunitarie e internazionali della zona VI per le navi battenti bandiera spagnola 

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE, 

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, 

visto il regolamento (CE) n. 2371/2002 del Consiglio, del 
20 dicembre 2002, relativo alla conservazione e allo sfrutta
mento sostenibile delle risorse della pesca nell'ambito della po
litica comune della pesca ( 1 ), in particolare l'articolo 26, 
paragrafo 4, 

visto il regolamento (CEE) n. 2847/93 del Consiglio, del 
12 ottobre 1993, che istituisce un regime di controllo applica
bile nell'ambito della politica comune della pesca ( 2 ), in partico
lare l'articolo 21, paragrafo 3, 

considerando quanto segue: 

(1) Il regolamento (CE) n. 43/2009 del Consiglio, del 
16 gennaio 2009, che stabilisce, per il 2009, le possibi
lità di pesca e le condizioni ad esse associate per alcuni 
stock o gruppi di stock ittici, applicabili nelle acque co
munitarie e, per le navi comunitarie, in altre acque dove 
sono imposti limiti di cattura ( 3 ) fissa i contingenti per il 
2009. 

(2) In base alle informazioni pervenute alla Commissione, le 
catture dello stock di cui all'allegato del presente regola
mento da parte di navi battenti bandiera dello Stato 
membro ivi indicato o in esso immatricolate hanno de
terminato l'esaurimento del contingente assegnato per il 
2009. 

(3) È quindi necessario vietare la pesca di detto stock nonché 
la conservazione a bordo, il trasbordo e lo sbarco di 
catture da esso prelevate, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Esaurimento del contingente 

Il contingente di pesca assegnato per il 2009 allo Stato membro 
di cui all'allegato del presente regolamento per lo stock ivi 
indicato si ritiene esaurito a decorrere dalla data stabilita nello 
stesso allegato. 

Articolo 2 

Divieti 

La pesca dello stock di cui all'allegato del presente regolamento 
da parte di navi battenti bandiera dello Stato membro ivi indi
cato o in esso immatricolate è vietata a decorrere dalla data 
stabilita nello stesso allegato. Sono vietati la conservazione a 
bordo, il trasbordo e lo sbarco di catture provenienti dallo stock 
in questione effettuate dalle navi suddette dopo tale data. 

Articolo 3 

Entrata in vigore 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla 
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 31 luglio 2009. 

Per la Commissione 

Fokion FOTIADIS 
Direttore generale degli Affari marittimi e della pesca
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ALLEGATO 

N. 4/T&Q 

Stato membro Spagna 

Stock GHL/2A-C46 

Specie Ippoglosso nero (Reinhardtius hippoglossoides) 

Zona Acque CE delle zone IIa e IV; acque CE e acque interna
zionali della zona VI 

Data 15 giugno 2009
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DIRETTIVE 

DIRETTIVA 2009/66/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 13 luglio 2009 

relativa al dispositivo di sterzo dei trattori agricoli o forestali a ruote 

(versione codificata) 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE 
EUROPEA, 

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare 
l’articolo 95, 

vista la proposta della Commissione, 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo ( 1 ), 

deliberando secondo la procedura di cui all’articolo 251 del 
trattato ( 2 ), 

considerando quanto segue: 

(1) La direttiva 75/321/CEE del Consiglio, del 20 maggio 
1975, concernente il ravvicinamento delle legislazioni 
degli Stati membri relative al dispositivo di sterzo dei 
trattori agricoli o forestali a ruote ( 3 ), è stata modificata 
in modo sostanziale a più riprese ( 4 ). A fini di razionalità 
e chiarezza, è opportuno procedere alla codificazione di 
tale direttiva. 

(2) La direttiva 75/321/CEE è una delle direttive particolari 
del sistema di omologazione CE di cui alla direttiva 
74/150/CEE del Consiglio, del 4 marzo 1974, concer
nente il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati mem
bri relativa all’omologazione dei trattori agricoli o fore
stali a ruote, sostituita dalla direttiva 2003/37/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 maggio 
2003, relativa all’omologazione dei trattori agricoli o fo
restali, dei loro rimorchi e delle loro macchine intercam
biabili trainate, nonché dei sistemi, componenti ed entità 
tecniche di tali veicoli ( 5 ), e fissa le prescrizioni tecniche 
inerenti alla progettazione e alla fabbricazione dei trattori 
agricoli e forestali con riferimento al dispositivo di sterzo. 

Tali prescrizioni tecniche riguardano il ravvicinamento 
delle legislazioni degli Stati membri, con lo scopo di 
garantire l’applicazione, per ciascun tipo di trattore, della 
procedura di omologazione CE di cui alla direttiva 
2003/37/CE. Di conseguenza, le disposizioni della diret
tiva 2003/37/CE relative ai trattori agricoli o forestali, ai 
loro rimorchi e alle loro macchine intercambiabili traina
te, nonché ai sistemi, alle componenti e alle entità tecni
che di tali veicoli, si applicano alla presente direttiva. 

(3) La presente direttiva dovrebbe far salvi gli obblighi degli 
Stati membri relativi ai termini di attuazione nel diritto 
nazionale e di applicazione delle direttive di cui all’alle
gato II, parte B, 

HANNO ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA: 

Articolo 1 

1. Per trattore (agricolo o forestale) s’intende qualsiasi veicolo 
a motore, a ruote o a cingoli, munito di almeno due assi, la cui 
funzione risiede essenzialmente nella potenza di trazione e che 
è specialmente concepito per tirare, spingere, portare o azionare 
determinati strumenti, macchine o rimorchi destinati a essere 
impiegati nell’attività agricola o forestale. Esso può essere equi
paggiato per il trasporto di un carico e di accompagnatori. 

2. La presente direttiva si applica soltanto ai trattori definiti 
al paragrafo 1, montati su pneumatici, aventi una velocità mas
sima per costruzione compresa tra 6 e 40 km/h. 

Articolo 2 

1. Gli Stati membri non possono rifiutare l’omologazione 
CE, né il rilascio del documento di cui all’articolo 2, lettera 
u), della direttiva 2003/37/CE, né l’omologazione nazionale 
per un tipo di trattore per motivi concernenti il dispositivo di 
sterzo se questo è conforme alle prescrizioni di cui all’allegato I. 

2. Gli Stati membri non possono rilasciare il documento di 
cui all’articolo 2, lettera u), della direttiva 2003/37/CE per un 
tipo di trattore se questo non è conforme alle prescrizioni della 
presente direttiva.
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Gli Stati membri possono rifiutare l’omologazione nazionale di 
un tipo di trattore se questo non è conforme alle prescrizioni 
della presente direttiva. 

Articolo 3 

Gli Stati membri non possono rifiutare l’immatricolazione né 
vietare la vendita, la prima immissione in circolazione o l’uso 
dei trattori per motivi concernenti il dispositivo di sterzo se 
questo è conforme alle prescrizioni di cui all’allegato I. 

Articolo 4 

Le modifiche necessarie per adeguare al progresso tecnico le 
prescrizioni dell’allegato I sono adottate secondo la procedura 
di cui all’articolo 20, paragrafo 3, della direttiva 2003/37/CE. 

Articolo 5 

Gli Stati membri comunicano alla Commissione il testo delle 
disposizioni essenziali di diritto interno che essi adottano nel 
settore disciplinato dalla presente direttiva. 

Articolo 6 

La direttiva 75/321/CEE, modificata dalle direttive di cui all’al
legato II, parte A, è abrogata, fatti salvi gli obblighi degli Stati 

membri relativi ai termini di attuazione nel diritto nazionale e 
di applicazione delle direttive di cui all’allegato II, parte B. 

I riferimenti alla direttiva abrogata si intendono fatti alla pre
sente direttiva e si leggono secondo la tavola di concordanza 
dell’allegato III. 

Articolo 7 

La presente direttiva entra in vigore il ventesimo giorno succes
sivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. 

Essa si applica a decorrere dal 1 o gennaio 2010. 

Articolo 8 

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva. 

Fatto a Bruxelles, addì 13 luglio 2009. 

Per il Parlamento europeo 
Il presidente 

H.-G. PÖTTERING 

Per il Consiglio 
Il presidente 

E. ERLANDSSON
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ALLEGATO I 

1. DEFINIZIONI 

1.1. Dispositivo di sterzo 

Per «dispositivo di sterzo» si intende il dispositivo completo che ha la funzione di ottenere il cambiamento 
della direzione di marcia del trattore. 

Il dispositivo di sterzo può comprendere: 

— l’organo di comando, 

— la trasmissione, 

— le ruote direttrici, 

— eventualmente, un dispositivo speciale atto a produrre l’energia ausiliaria o l’energia indipendente. 

1.1.1. Organo di comando 

Per «organo di comando» si intende l’organo direttamente azionato dal conducente per dirigere il trattore. 

1.1.2. Trasmissione 

Per «trasmissione» si intende l’insieme degli elementi compresi tra l’organo di comando e le ruote direttrici, 
esclusi i dispositivi speciali di cui al punto 1.1.4. La trasmissione può essere meccanica, idraulica, pneumatica, 
elettrica o mista. 

1.1.3. Ruote direttrici 

Per «ruote direttrici» si intendono: 

— le ruote la cui direzione rispetto al trattore può essere modificata direttamente o indirettamente per 
ottenere il cambiamento della direzione di marcia del trattore, 

— le ruote dei trattori articolati, 

— le ruote dei trattori per i quali il cambio di direzione si ottiene mediante differenziazione della velocità 
delle ruote di uno stesso asse. 

Le ruote autodirettrici non sono ruote direttrici. 

1.1.4. Dispositivo speciale 

Per «dispositivo speciale» si intende la parte del dispositivo di sterzo che fornisce l’energia ausiliaria o l’energia 
indipendente. L’energia ausiliaria e l’energia indipendente possono essere prodotte con sistema meccanico, 
idraulico, pneumatico, elettrico o misto (per esempio con pompe ad olio, compressori pneumatici, accumu
latori, ecc.). 

1.2. Varie categorie di dispositivi di sterzo 

1.2.1. A seconda della sorgente dell’energia trasmessa alle ruote direttrici, si distinguono le seguenti categorie di 
dispositivi di sterzo: 

1.2.1.1. Sterzo manuale nel quale tale energia è fornita esclusivamente dall’energia muscolare del conducente; 

1.2.1.2. Sterzo assistito nel quale tale energia è fornita dall’energia muscolare del conducente e dai dispositivi speciali di 
cui al punto 1.1.4. 

I dispositivi di sterzo nei quali l’energia è esclusivamente fornita, in condizioni normali, dai dispositivi speciali 
di cui al punto 1.1.4, ma che in caso di cedimento di tali dispositivi speciali consentono di utilizzare l’energia 
muscolare del conducente per ottenere la sterzatura, sono considerati come «sterzo assistito»; 

1.2.1.3. Sterzo asservito nel quale tale energia è fornita esclusivamente dai dispositivi speciali di cui al punto 1.1.4. 

1.3. Forza sul comando 

Per «forza sul comando» si intende la forza esercitata dal conducente sull’organo di comando per dirigere il 
trattore.
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2. PRESCRIZIONI DI COSTRUZIONE, DI MONTAGGIO E DI CONTROLLO 

2.1. Prescrizione generale 

2.1.1. Il dispositivo di sterzo deve garantire una guida facile e sicura del trattore e deve rispondere alle prescrizioni 
particolari di cui al punto 2.2. 

2.2. Prescrizioni particolari 

2.2.1. Organo di comando 

2.2.1.1. L’organo di comando deve essere maneggevole e facilmente impugnabile; esso deve essere concepito in modo 
da permettere una sterzatura progressiva. Il senso del movimento impresso all’organo di comando deve 
corrispondere al voluto mutamento della direzione di marcia del trattore. 

2.2.1.2. La forza sul comando occorrente per descrivere un cerchio di 12 m di raggio al momento del passaggio dalla 
direzione rettilinea alla sterzatura non deve superare 25 daN. Nei dispositivi di sterzo assistito non integrati 
ad altri dispositivi, nel caso in cui l’energia ausiliaria venisse a mancare la forza sul comando non deve 
superare 60 daN. 

2.2.1.3. Per il controllo della prescrizione di cui al punto 2.2.1.2, il trattore deve essere condotto in modo da 
descrivere su strada asciutta, piana e di buona aderenza una spirale con partenza in rettilineo a una velocità 
di 10 km/h. La forza sul comando si rileva fino al momento in cui la posizione dello sterzo corrisponde a un 
cerchio di 12 m di raggio. La durata della manovra (tempo intercorso dal momento in cui l’organo di 
comando comincia a essere azionato fino al momento in cui esso raggiunge la posizione per la misura) 
non deve essere superiore a 5 secondi nei casi normali e a 8 secondi in caso di cedimento del dispositivo 
speciale. Deve essere effettuata una sterzatura verso destra e una verso sinistra. 

All’atto della prova il trattore deve avere il peso massimo tecnicamente ammesso; la ripartizione di questo 
peso sugli assi e la pressione dei pneumatici devono corrispondere alle indicazioni fornite dal costruttore. 

2.2.2. Trasmissione 

2.2.2.1. I dispositivi di sterzo non devono avere né trasmissioni elettriche né trasmissioni esclusivamente pneuma
tiche. 

2.2.2.2. Le trasmissioni debbono essere concepite in modo da sopportare le sollecitazioni alle quali sono soggette 
durante il funzionamento. Esse debbono essere facilmente accessibili agli effetti della manutenzione e del 
controllo. 

2.2.2.3. Qualora i dispositivi di trasmissione non siano di tipo esclusivamente idraulico, la guida del trattore deve 
essere possibile anche in caso di mancato funzionamento degli organi di trasmissione idraulica o pneumatica. 

2.2.2.4. I dispositivi di sterzo con organi di trasmissione puramente idraulici e i relativi dispositivi speciali di cui al 
punto 1.1.4 debbono soddisfare alle seguenti condizioni: 

2.2.2.4.1. il circuito o parti di esso debbono essere protetti contro una pressione eccessiva da uno o più dispositivi di 
limitazione di pressione; 

2.2.2.4.2. i dispositivi di limitazione di pressione debbono essere tarati in modo da non superare la pressione T pari alla 
pressione massima di funzionamento indicata dal costruttore; 

2.2.2.4.3. le caratteristiche e dimensioni delle tubazioni debbono essere tali che le tubazioni resistano a quattro volte la 
pressione T (pressione di taratura dei dispositivi di limitazione di pressione); le tubazioni debbono essere 
disposte sul trattore in punti riparati, in modo che i rischi di rottura a causa di urto o di scosse vengano 
ridotti al minimo e i rischi di rottura per attrito possano essere considerati trascurabili. 

2.2.3. Ruote direttrici 

2.2.3.1. Tutte le ruote possono essere direttrici. 

2.2.4. Dispositivi speciali 

2.2.4.1. I dispositivi speciali di cui al punto 1.1.4, utilizzati nelle categorie di sterzatura definite ai punti 1.2.1.2 e 
1.2.1.3 sono ammessi alle condizioni seguenti.
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2.2.4.1.1. Nell’equipaggiamento con dispositivi di sterzo assistito, di cui al punto 1.2.1.2, la guida del trattore deve 
essere possibile anche in caso di mancato funzionamento dei dispositivi speciali, come è stato già precisato 
al punto 2.2.1.2. Quando lo sterzo assistito non dispone di una propria fonte di energia, esso deve disporre 
di un proprio accumulatore di energia. Detto accumulatore di energia può essere sostituito da un dispositivo 
autonomo che assicuri con priorità l’alimentazione di energia del dispositivo di sterzo sugli altri sistemi 
collegati con la comune fonte di energia. Fatte salve le disposizioni della direttiva 76/432/CEE del Consiglio, 
del 6 aprile 1976, concernente il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative alla frenatura 
dei trattori agricoli o forestali a ruote ( 1 ), qualora esista una connessione idraulica tra il dispositivo di sterzo 
idraulico e il dispositivo di frenaggio idraulico e qualora i due dispositivi siano alimentati dalla stessa fonte di 
energia, lo sforzo per azionare il dispositivo di sterzo non deve superare 40 daN in caso di non funziona
mento di uno dei due sistemi. Se l’energia utilizzata è costituita dall’aria compressa, il relativo serbatoio deve 
essere protetto con una valvola di sbarramento unidirezionale. 

Quando, in condizioni normali, l’energia è esclusivamente fornita dai dispositivi speciali di cui al punto 
1.1.4, lo sterzo assistito deve essere munito di un segnale ottico o acustico che entri in azione qualora, in 
caso di cedimento di detti dispositivi speciali, lo sforzo necessario per azionare il comando superi 25 daN. 

2.2.4.1.2. Nell’equipaggiamento con dispositivi di sterzo asservito di cui al punto 1.2.1.3, ammessi se a trasmissione 
puramente idraulica, in caso di mancato funzionamento del dispositivo speciale o del motore deve essere 
possibile effettuare, mediante un dispositivo speciale ausiliario, le due manovre di cui al punto 2.2.1.3. Il 
dispositivo speciale ausiliario può essere un serbatoio di aria o gas compressi. Si possono utilizzare come 
dispositivo speciale ausiliario una pompa a olio oppure un compressore d’aria quando l’avviamento di tale 
dispositivo è collegato con il movimento delle ruote del trattore e non può essere disaccoppiato. Il mancato 
funzionamento del dispositivo speciale deve essere indicato da un segnale ottico oppure acustico. 

2.2.4.1.2.1. Se il dispositivo speciale è pneumatico, esso deve essere munito di un serbatoio di aria proprio, protetto con 
una valvola di sbarramento unidirezionale. Il volume di questo serbatoio d’aria deve essere calcolato in modo 
che siano possibili almeno sette manovre complete (da un fine corsa all’altro) prima che la pressione del 
serbatoio scenda alla metà della pressione di funzionamento; la prova deve essere effettuata con le ruote 
direttrici sollevate dal suolo.
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ALLEGATO II 

PARTE A 

Direttiva abrogata e sue modifiche successive 

(di cui all’articolo 6) 

Direttiva 75/321/CEE del Consiglio 
(GU L 147 del 9.6.1975, pag. 24) 

Direttiva 82/890/CEE del Consiglio 
(GU L 378 del 31.12.1982, pag. 45) 

limitatamente ai riferimenti di cui all’articolo 1, para
grafo 1, della direttiva 75/321/CEE 

Direttiva 88/411/CEE della Commissione 
(GU L 200 del 26.7.1988, pag. 30) 

Direttiva 97/54/CE del Parlamento europeo e del Con
siglio 
(GU L 277 del 10.10.1997, pag. 24) 

limitatamente ai riferimenti di cui all’articolo 1, primo 
trattino, della direttiva 75/321/CEE 

Direttiva 98/39/CE della Commissione 
(GU L 170 del 16.6.1998, pag. 15) 

PARTE B 

Termini di attuazione nel diritto nazionale e di applicazione 

(di cui all’articolo 6) 

Direttiva Termine di attuazione Data di applicazione 

75/321/CEE 22 novembre 1976 — 

82/890/CEE 22 giugno 1984 — 

88/411/CEE 30 settembre 1988 ( 1 ) — 

97/54/CE 22 settembre 1998 23 settembre 1998 

98/39/CE 30 aprile 1999 ( 2 ) — 

( 1 ) A norma dell’articolo 2 della direttiva 88/411/CEE: 
«1. A decorrere dal 1 o ottobre 1988, gli Stati membri non possono: 
— negare per un tipo di trattore l’omologazione CEE o il rilascio del documento di cui all’articolo 10, paragrafo 1, ultimo trattino 

della direttiva 74/150/CEE o l’omologazione nazionale, 
— vietare la prima messa in circolazione dei trattori, 
qualora il dispositivo di sterzo di tale tipo di trattore o di tali trattori sia conforme alle prescrizioni della presente direttiva. 
2. A decorrere dal 1 o ottobre 1989 gli Stati membri: 
— non possono più rilasciare il documento di cui all’articolo 10, paragrafo 1, ultimo trattino, della direttiva 74/150/CEE per un tipo 

di trattore il cui dispositivo di sterzo non risponda alle prescrizioni della presente direttiva, 
— possono negare l’omologazione nazionale di un tipo di trattore il cui dispositivo di sterzo non risponda alle prescrizioni della 

presente direttiva.» 
( 2 ) A norma dell’articolo 2 della direttiva 98/39/CE: 

«1. A partire dal 1 o maggio 1999, gli Stati membri non possono: 
— rifiutare, per un tipo di trattore, l’omologazione CE o il rilascio del documento di cui all’articolo 10, paragrafo 1, ultimo trattino, 

della direttiva 74/150/CEE, o l’omologazione nazionale, 
— rifiutare la prima messa in circolazione dei trattori, 
se tali trattori sono conformi alle prescrizioni della direttiva 75/321/CEE, modificata dalla presente direttiva. 
2. A partire dal 1 o ottobre 1999, gli Stati membri: 
— non possono rilasciare il documento di cui all’articolo 10, paragrafo 1, terzo trattino della direttiva 74/150/CEE per un tipo di 

trattore, se detto trattore non è conforme alle prescrizioni della direttiva 75/321/CEE, modificata dalla presente direttiva, 
— possono rifiutare l’omologazione nazionale di un tipo di trattore se esso non è conforme alle prescrizioni della direttiva 

75/321/CEE, modificata dalla presente direttiva.»
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ALLEGATO III 

Tavola di concordanza 

Direttiva 75/321/CEE Direttiva 98/39/CE Presente direttiva 

Articolo 1 Articolo 1 

Articolo 2 Articolo 2 

Articoli 3 e 4 Articoli 3 e 4 

Articolo 5, paragrafo 1 — 

Articolo 5, paragrafo 2 Articolo 5 

— Articolo 6 

— Articolo 7 

Articolo 6 Articolo 8 

Allegato Allegato I 

— Allegato II 

— Allegato III
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DIRETTIVA 2009/76/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 13 luglio 2009 

relativa al livello sonoro all’orecchio dei conducenti dei trattori agricoli o forestali a ruote 

(versione codificata) 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EURO
PEA, 

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare 
l’articolo 95, 

vista la proposta della Commissione, 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo ( 1 ), 

deliberando secondo la procedura di cui all’articolo 251 del 
trattato ( 2 ), 

considerando quanto segue: 

(1) La direttiva 77/311/CEE del Consiglio del 29 marzo 
1977, concernente il ravvicinamento delle legislazioni 
degli Stati membri relative al livello sonoro all’orecchio 
dei conducenti dei trattori agricoli o forestali a ruote ( 3 ), è 
stata modificata in modo sostanziale e a più riprese ( 4 ). A 
fini di razionalità e chiarezza, occorre provvedere alla 
codificazione di tale direttiva. 

(2) La direttiva 77/311/CEE è una delle direttive particolari 
del sistema di omologazione CE di cui alla direttiva 
74/150/CEE del Consiglio, del 4 marzo 1974, concer
nente il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati mem
bri relativa all’ omologazione dei trattori agricoli o fore
stali a ruote, sostituita dalla direttiva 2003/37/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 maggio 
2003, relativa all’omologazione dei trattori agricoli o fo
restali, dei loro rimorchi e delle loro macchine intercam
biabili trainate, nonché dei sistemi, componenti ed entità 
tecniche di tali veicoli ( 5 ), e fissa disposizioni tecniche 

relative alla progettazione e alla costruzione dei trattori 
agricoli e forestali per quanto riguarda il livello sonoro 
all’orecchio dei conducenti. Dette prescrizioni tecniche 
hanno come scopo il ravvicinamento delle legislazioni 
degli Stati membri, al fine dell’applicazione, per ogni 
tipo di trattore, della procedura di omologazione CE di 
cui alla direttiva 2003/37/CE. Di conseguenza, le dispo
sizioni della direttiva 2003/37/CE relative ai trattori agri
coli o forestali, ai loro rimorchi e alle loro macchine 
intercambiabili trainate, nonché ai sistemi, alle compo
nenti e alle entità tecniche di tali veicoli, si applicano 
alla presente direttiva. 

(3) La presente direttiva dovrebbe far salvi gli obblighi degli 
Stati membri relativi ai termini di attuazione e di appli
cazione indicati nell’allegato IV, parte B, 

HANNO ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA: 

Articolo 1 

1. Ai sensi della presente direttiva, per «trattore» (agricolo o 
forestale) s’intende ogni veicolo a motore, a ruote o a cingoli, 
munito di almeno due assi, la cui funzione risiede essenzial
mente nella potenza di trazione e che è specialmente concepito 
per tirare, spingere, portare o azionare determinati strumenti, 
macchine o rimorchi destinati ad essere impiegati nell’attività 
agricola o forestale. Esso può essere equipaggiato per il tra
sporto di un carico e di accompagnatori. 

2. La presente direttiva si applica soltanto ai trattori definiti 
al paragrafo 1, montati su pneumatici, aventi una velocità mas
sima per costruzione compresa tra 6 e 40 km/h. 

Articolo 2 

1. Gli Stati membri non possono rifiutare l’omologazione 
CE, né l’omologazione nazionale relativa ad un tipo di trattore 
per motivi riguardanti il livello sonoro all’orecchio del condu
cente se questo non supera i seguenti limiti: 

— 90 dB(A) misurati nelle condizioni previste dall’allegato I, 

o 

— 86 dB(A) misurati nelle condizioni previste dall’allegato II. 

2. Riguardo ai veicoli che non sono conformi alle prescri
zioni fissate dalla presente direttiva, gli Stati membri, per motivi 
inerenti alla materia disciplinata dalla presente direttiva: 

— non possono rilasciare l’omologazione CE, 

— possono rifiutare l’omologazione nazionale.
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3. Riguardo ai veicoli nuovi che non sono conformi alle 
prescrizioni fissate dalla presente direttiva, gli Stati membri, 
per motivi inerenti alla materia disciplinata dalla presente diret
tiva: 

— cessano di considerare validi, ai fini dell’articolo 7, paragrafo 
1, della direttiva 2003/37/CE, i certificati di conformità che 
accompagnano i veicoli nuovi ai sensi della stessa direttiva, 

— possono rifiutare l’immatricolazione, la vendita o l’immis
sione in circolazione di tali veicoli nuovi. 

4. Gli Stati membri non possono rifiutare l’omologazione o 
vietare la vendita, l’immissione in circolazione o l’uso dei trat
tori per motivi riguardanti il livello sonoro all’orecchio del con
ducente se questo non supera i seguenti limiti: 

— 90 dB(A) misurati nelle condizioni previste dall’allegato I, 

o 

— 86 dB(A) misurati nelle condizioni previste dall’allegato II. 

Articolo 3 

Ai sensi della presente direttiva, per «cabina» si intende qualsiasi 
struttura realizzata con elementi rigidi, trasparenti e non, che 
racchiuda il conducente e lo isoli dall’ambiente esterno e che 
possa restare permanentemente chiusa durante il servizio. 

Articolo 4 

Gli Stati membri adottano tutte le disposizioni utili affinché, sia 
nella presentazione alla vendita che nella pubblicità, non venga 
utilizzato alcun elemento per attribuire ai trattori caratteristiche 
che non posseggono per quanto riguarda il livello sonoro 
all’orecchio del conducente. 

Articolo 5 

Le modifiche necessarie per adeguare al progresso tecnico i 
requisiti di cui agli allegati I, II e III sono adottate secondo la 

procedura di cui all’articolo 20, paragrafo 3, della direttiva 
2003/37/CE. 

Articolo 6 

Gli Stati membri comunicano alla Commissione il testo delle 
disposizioni essenziali di diritto interno che adottano nel settore 
disciplinato dalla presente direttiva. 

Articolo 7 

La direttiva 77/311/CEE, modificata dagli atti di cui all’allegato 
IV, parte A, è abrogata, fatti salvi gli obblighi degli Stati membri 
relativi ai termini di attuazione e di applicazione delle direttive 
indicati all’allegato IV, parte B. 

I riferimenti alla direttiva abrogata si intendono fatti alla pre
sente direttiva e si leggono secondo la tavola di concordanza 
riportata all’allegato V. 

Articolo 8 

La presente direttiva entra in vigore il ventesimo giorno succes
sivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. 

Essa si applica a decorrere dal 1 o gennaio 2010. 

Articolo 9 

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva. 

Fatto a Bruxelles, addì 13 luglio 2009. 

Per il Parlamento europeo 
Il presidente 

H.-G. PÖTTERING 

Per il Consiglio 
Il presidente 

E. ERLANDSSON
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ALLEGATO I 

STRUMENTO, CONDIZIONI E METODI DI MISURA 

1. UNITÀ E STRUMENTO DI MISURA 

1.1. Unità di misura 

Si misura il valore A del livello sonoro L A in dB, abbreviato dB(A). 

1.2. Strumento di misura 

Il livello sonoro all’orecchio del conducente viene misurato con un fonometro conforme al tipo descritto nella 
pubblicazione n. 179, prima edizione 1965, della Commissione elettrotecnica internazionale. 

In caso di indicazione variabile si devono prendere in considerazione i valori medi fra i valori massimi. 

2. CONDIZIONI DI MISURA 

Le misure vengono effettuate nelle seguenti condizioni: 

2.1. il trattore deve essere vuoto, cioè senza accessori facoltativi, ma con il fluido di raffreddamento, i lubrificanti, il 
carburante, gli attrezzi e il conducente. Quest’ultimo non deve indossare abiti troppo pesanti, né sciarpa o 
cappello. Nel trattore non deve trovarsi alcun oggetto che possa disturbare l’acustica; 

2.2. i pneumatici devono essere gonfiati alla pressione prescritta dal fabbricante del trattore; il motore, la trasmissione 
e gli assi motori devono essere alla normale temperatura di funzionamento e il parzializzatore del radiatore, 
qualora esista, deve rimanere aperto; 

2.3. gli accessori azionati dal motore o indipendenti, come i tergicristalli, il riscaldamento, la presa di forza, ecc., 
devono essere disinseriti durante la misura se possono influenzare il livello sonoro; i dispositivi che normalmente 
funzionano insieme al motore, come il ventilatore di raffreddamento del motore, devono essere in funzione 
durante la misura; 

2.4. il percorso di misura deve essere situato in una zona sgombra e sufficientemente silenziosa; questo percorso può 
essere costituito, per esempio, da uno spazio aperto di 50 metri di raggio, la cui parte centrale, per almeno 20 
metri di raggio, deve essere praticamente orizzontale, oppure può essere costituito da un percorso orizzontale 
con una pista solida, il più possibile piana e priva di solchi. La pista deve essere possibilmente pulita ed asciutta 
(per esempio senza ghiaia, foglie, neve, ecc.). Pendii e dislivelli sono ammessi soltanto se le variazioni del livello 
sonoro da essi causate sono comprese nelle tolleranze degli strumenti di misura; 

2.5. il rivestimento della pista deve essere tale che i pneumatici non producano un rumore eccessivo; 

2.6. il tempo deve essere sereno e il vento debole. 

Il livello sonoro circostante dovuto al vento o ad altre fonti sonore all’orecchio del conducente deve essere 
inferiore di almeno 10 dB(A) al livello sonoro del trattore; 

2.7. se s’impiega un veicolo per la registrazione delle misure, questo deve essere rimorchiato o condotto ad una 
distanza dal trattore tale da evitare qualsiasi interferenza. Durante il procedimento di misurazione nessun oggetto 
che possa disturbare la misurazione e nessuna superficie riflettente devono trovarsi entro la distanza di 20 metri 
su ciascun lato della traiettoria ed entro la distanza di 20 metri davanti e dietro il veicolo. Questa condizione può 
essere considerata come rispettata se le variazioni del livello sonoro così causate restano entro le tolleranze; in 
caso contrario la misurazione deve essere sospesa durante il tempo della perturbazione; 

2.8. tutte le misurazioni di una stessa serie devono essere eseguite sullo stesso percorso. 

3. METODO DI MISURA 

3.1. Il microfono è collocato lateralmente a 250 mm dal piano mediano del sedile, e precisamente sul lato in cui si 
rileva il massimo livello sonoro. 

La membrana del microfono è rivolta verso la strada e il centro del microfono si trova 790 mm sopra il punto di 
riferimento del sedile descritto nell’allegato III, e 150 mm davanti allo stesso. Deve essere evitata un’eccessiva 
vibrazione del microfono.
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3.2. Per ottenere il livello sonoro massimo in dB(A): 

3.2.1. sui veicoli che hanno una struttura (di serie) chiusa, tutte le aperture (per esempio porte, finestre, ecc.) devono 
essere chiuse durante una prima serie di misurazioni; 

3.2.1.1. durante una seconda serie di misurazioni, devono essere lasciate aperte, a condizione che quando sono aperte 
non costituiscano un pericolo per la circolazione stradale, ma il parabrezza ribaltabile deve essere sistemato in 
posizione di protezione; 

3.2.2. si misura il rumore utilizzando la reazione lenta del fonometro al carico corrispondente al rumore massimo con 
la marcia avanti che dà la velocità più vicina a 7,5 km/h. 

L’acceleratore deve essere spinto a fondo. Si inizia a carico zero, poi si aumenta il carico fino ad ottenere il livello 
massimo di rumore. Ad ogni variazione di carico, prima della misura, occorre lasciare il tempo necessario alla 
stabilizzazione del livello di rumore; 

3.2.3. si misura il rumore utilizzando la reazione lenta del fonometro al carico corrispondente al rumore massimo con 
una marcia qualsiasi diversa da quella prevista al punto 3.2.2, nella quale sia stato registrato un livello sonoro 
superiore di almeno 1 dB(A) a quello registrato per la velocità menzionata al punto 3.2.2. 

L’acceleratore deve essere spinto a fondo. Si inizia a carico zero, poi si aumenta il carico fino ad ottenere il livello 
massimo di rumore. Ad ogni variazione di carico, prima della misura, occorre lasciare il tempo necessario alla 
stabilizzazione del livello di rumore; 

3.2.4. si misura il rumore alla velocità massima di costruzione del trattore senza carico. 

3.3. Nel verbale devono figurare le seguenti misure del livello sonoro: 

3.3.1. con la marcia che dà la velocità più vicina a 7,5 km/h; 

3.3.2. con qualsiasi altra marcia, purché le condizioni di cui al punto 3.2.3 siano soddisfatte; 

3.3.3. alla marcia più alta di costruzione. 

4. VALUTAZIONE 

Le misurazioni effettuate in conformità dei punti 3.2.1, 3.2.2, 3.2.3 e 3.2.4 non devono dare valori superiori ai 
limiti fissati all’articolo 2.
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ALLEGATO II 

STRUMENTO, CONDIZIONI E METODI DI MISURA 

1. UNITÀ E STRUMENTO DI MISURA 

1.1. Unità di misura 

Si misura il valore A del livello sonoro L A in dB, abbreviato dB(A). 

1.2. Strumento di misura 

Il livello sonoro all’orecchio del conducente viene misurato con un fonometro conforme al tipo descritto nella 
pubblicazione n. 179, prima edizione 1965, della Commissione elettrotecnica internazionale. 

In caso di indicazione variabile si devono prendere i valori medi fra i valori massimi. 

2. CONDIZIONI DI MISURA 

Le misure vengono effettuate nelle seguenti condizioni: 

2.1. il trattore deve essere vuoto, cioè senza accessori facoltativi, ma con il fluido di raffreddamento, i lubrificanti, il 
carburante, gli attrezzi e il conducente. Quest’ultimo non deve indossare abiti troppo pesanti, né sciarpa o 
cappello. Nel trattore non deve trovarsi alcun oggetto che possa disturbare l’acustica; 

2.2. gli pneumatici devono essere gonfiati alla pressione prescritta dal fabbricante del trattore; il motore, la trasmis
sione e gli assi motori devono essere alla normale temperatura di funzionamento e il parzializzatore del 
radiatore, qualora esista, deve rimanere aperto; 

2.3. gli accessori azionati dal motore o indipendenti, come i tergicristalli, il riscaldamento, la presa di forza, ecc., 
devono essere disinseriti durante la misura se possono influenzare il livello sonoro. I dispositivi che normalmente 
funzionano insieme al motore, come il ventilatore di raffreddamento del motore, devono essere in funzione 
durante la misura; 

2.4. il percorso di misurazione deve essere situato in una zona sgombra e sufficientemente silenziosa; questo percorso 
può essere costituito, per esempio, da uno spazio aperto di 50 metri di raggio, la cui parte centrale, per almeno 
20 metri di raggio, deve essere praticamente orizzontale, oppure può essere costituito da un percorso orizzontale 
con una pista solida, il più possibile piana e priva di solchi. La pista deve essere possibilmente pulita ed asciutta 
(per esempio senza ghiaia, foglie, neve, ecc.). Pendii e dislivelli sono ammessi soltanto se le variazioni del livello 
sonoro da essi causate sono comprese nelle tolleranze degli strumenti di misura: 

2.5. il rivestimento della pista deve essere tale che i pneumatici non producano un rumore eccessivo; 

2.6. il tempo deve essere sereno e il vento debole. 

Il livello sonoro circostante dovuto al vento o ad altre fonti sonore all’orecchio del conducente deve essere 
inferiore di almeno 10 dB(A) al livello sonoro del trattore; 

2.7. se s’impiega un veicolo per la registrazione delle misure, questo deve essere rimorchiato o condotto ad una 
distanza dal trattore tale da evitare qualsiasi interferenza. Durante il procedimento di misurazione nessun oggetto 
che possa disturbare la misurazione e nessuna superficie riflettente devono trovarsi entro la distanza di 20 metri 
su ciascun lato della traiettoria ed entro la distanza di 20 metri davanti e dietro il veicolo. Questa condizione può 
essere considerata come rispettata se le variazioni del livello sonoro così causate restano entro le tolleranze; in 
caso contrario la misurazione deve essere sospesa durante il tempo dell’interruzione; 

2.8. tutte le misurazioni di una stessa serie devono essere eseguite sullo stesso percorso. 

3. METODO DI MISURA 

3.1. Il microfono è collocato lateralmente a 250 mm dal piano mediano del sedile, e precisamente sul lato in cui si 
rileva il massimo livello sonoro. 

La membrana del microfono è rivolta verso la strada e il centro del microfono si trova 790 mm sopra il punto di 
riferimento del sedile descritto nell’allegato III, e 150 mm davanti allo stesso. Deve essere evitata un’eccessiva 
vibrazione del microfono.
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3.2. Per ottenere il livello sonoro si deve procedere nel modo seguente: 

3.2.1. il trattore deve percorrere almeno tre volte lo stesso percorso ad una velocità di prova uguale per almeno 10 
secondi; 

3.2.2. sui trattori equipaggiati di serie con una cabina chiusa, tutte le aperture (per esempio porte, finestre, ecc.) devono 
essere chiuse durante una prima serie di misurazioni; 

3.2.2.1. durante una seconda serie di misurazioni, devono essere lasciate aperte, a condizione che quando sono aperte 
non costituiscano un pericolo per la circolazione stradale, ma il parabrezza ribaltabile deve essere sistemato in 
posizione di protezione; 

3.2.3. il rumore viene misurato al regime massimo di giri utilizzando la reazione lenta del fonometro, cioè alla velocità 
che nel caso del regime nominale del motore è la più vicina a 7,5 km/h. Durante la misurazione il trattore deve 
circolare senza carico. 

4. VALUTAZIONE 

Le misurazioni effettuate in conformità dei punti 3.2.2 e 3.2.3 non devono dare valori superiori ai limiti fissati 
all’articolo 2.
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ALLEGATO III 

DETERMINAZIONE DEL PUNTO DI RIFERIMENTO DEL SEDILE 

1. DEFINIZIONE 

1.1. Il punto di riferimento del sedile (S) è il punto di intersezione situato nel piano mediano longitudinale del sedile tra il 
piano tangente alla parte inferiore dello schienale e un piano orizzontale. Questo piano orizzontale taglia la 
superficie inferiore della tavola per la base del sedile, 150 mm davanti al punto di riferimento del sedile. 

2. DETERMINAZIONE DEL PUNTO DI RIFERIMENTO DEL SEDILE 

2.1. Il punto di riferimento del sedile si ottiene usando il dispositivo illustrato nelle figure 1 e 2 dell’appendice del 
presente allegato, dispositivo che permette di simulare l’occupazione del sedile da parte del conducente. 

2.2. Il sedile è collocato nel punto centrale dell’arco di regolazione verticale; tale regolazione è indipendente da quella 
orizzontale. Per determinare la posizione del microfono di cui al punto 3 degli allegati I e II, il sedile deve trovarsi 
nel punto centrale dell’arco di regolazione orizzontale, o il più vicino possibile a questa posizione. 

3. CARATTERISTICHE DEL DISPOSITIVO 

3.1. Il dispositivo del punto 2.1 è composto da una tavola per la base del sedile e da due tavole per lo schienale. 

3.2. La parte inferiore dello schienale è articolata nella regione dell’ischio (A) e dei lombi (B) e il punto B è regolabile nel 
senso dell’altezza (cfr. figura 2). 

4. SISTEMAZIONE DEL DISPOSITIVO 

Il dispositivo viene sistemato come segue: 

4.1. si posa sul sedile; 

4.2. una forza di 550 N è applicata a 50 mm dalla giunzione (A) e le due tavole previste per lo schienale vengono 
appoggiate leggermente e tangenzialmente contro lo schienale; 

4.3. se non è possibile stabilire esattamente la tangente della parte inferiore dello schienale, si appoggia leggermente 
contro lo schienale la tavola inferiore prevista per lo schienale, in posizione verticale; 

4.4. se la sospensione del sedile è munita di un sistema di regolazione secondo il peso del conducente, detta regolazione 
è effettuata in modo tale che il sedile sia situato a distanza uguale dalle due posizioni estreme.
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Appendice 

(Dimensioni in millimetri) 

Figura 1 

Dispositivo per la determinazione del punto di riferimento del sedile
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(Dimensioni in millimetri) 

Figura 2 

Metodo per la determinazione del punto di riferimento del sedile
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ALLEGATO IV 

PARTE A 

Direttiva abrogata ed elenco delle successive modificazioni 

(di cui all’articolo 7) 

Direttiva 77/311/CEE del Consiglio 
(GU L 105 del 28.4.1977, pag. 1) 

Direttiva 82/890/CEE del Consiglio 
(GU L 378 del 31.12.1982, pag. 45) 

limitatamente ai riferimenti fatti 
nell’articolo 1, paragrafo 1, alla direttiva 
77/311/CEE 

Direttiva 97/54/CE del Parlamento europeo e del Consiglio 
(GU L 277 del 10.10.1997, pag. 24) 

limitatamente ai riferimenti fatti 
nell’articolo 1, primo trattino, alla direttiva 
77/311/CEE 

Decisione 96/627/CE della Commissione 
(GU L 282 dell’1.11.1996, pag. 72) 

Decisione 2000/63/CE della Commissione 
(GU L 22 del 27.1.2000, pag. 66) 

Direttiva 2006/26/CE della Commissione 
(GU L 65 del 7.3.2006, pag. 22) 

limitatamente all’articolo 2 e all’allegato II 

PARTE B 

Termini di attuazione in diritto nazionale e di applicazione 

(di cui all’articolo 7) 

Atto Termine di attuazione Data di applicazione 

77/311/CEE 1 o ottobre 1978 — 

82/890/CEE 22 giugno 1984 — 

97/54/CE 22 settembre 1998 23 settembre 1998 

96/627/CE 29 settembre 1999 — 

2000/63/CE 30 settembre 2001 — 

2006/26/CE 31 dicembre 2006 ( 1 ) — 

( 1 ) A norma dell’articolo 5 della direttiva 2006/26/CE: 
«1. Dal 1 o gennaio 2007, riguardo ai veicoli che soddisfano i requisiti fissati dalle direttive 74/151/CEE, 78/933/CEE, 77/311/CEE e 
89/173/CEE modificate dalla presente direttiva, gli Stati membri, per motivi inerenti alla materia disciplinata da tali direttive: 
a) non possono negare l’omologazione CE o l’omologazione nazionale; 
b) non possono proibire l’immatricolazione, la vendita o l’entrata in servizio. 
2. Dal 1 o luglio 2007, riguardo ai veicoli che non soddisfano i requisiti fissati dalle direttive 74/151/CEE, 78/933/CEE, 77/311/CEE e 
89/173/CEE modificate dalla presente direttiva, gli Stati membri, per motivi inerenti alla materia disciplinata da tali direttive: 
a) non possono più rilasciare l’omologazione CE; 
b) possono negare l’omologazione nazionale. 
3. Dal 1 o luglio 2009, riguardo ai veicoli che non soddisfano i requisiti fissati dalle direttive 74/151/CEE, 78/933/CEE, 77/311/CEE e 
89/173/CEE modificate dalla presente direttiva, gli Stati membri, per motivi inerenti alla materia disciplinata da tali direttive: 
a) cessano di considerare validi, ai fini dell’articolo 7, paragrafo 1, della direttiva 2003/37/CE, i certificati di idoneità che accompa

gnano i veicoli nuovi ai sensi della stessa direttiva; 
b) possono negare l’immatricolazione, la vendita o l’entrata in servizio di tali veicoli nuovi.»
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ALLEGATO V 

Tavola di concordanza 

Direttiva 77/311/CEE Direttiva 2006/26/CE Presente direttiva 

Articolo 1 Articolo 1 

Articolo 2, paragrafo 1, primo comma Articolo 2, paragrafi 1 e 4 

Articolo 2, paragrafo 1, secondo 
comma 

— 

Articolo 2, paragrafo 2 — 

Articolo 5, paragrafo 2 Articolo 2, paragrafo 2 

Articolo 5, paragrafo 3 Articolo 2, paragrafo 3 

Articoli 3, 4 e 5 Articoli 3, 4 e 5 

Articolo 6, paragrafo 1 — 

Articolo 6, paragrafo 2 Articolo 6 

— Articolo 7 

— Articolo 8 

Articolo 7 Articolo 9 

Allegato I Allegato I 

Allegato II Allegato II 

Allegato III Allegato III 

— Allegato IV 

— Allegato V
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DIRETTIVA 2009/79/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 13 luglio 2009 

relativa al dispositivo di ritenuta per passeggeri dei veicoli a motore a due ruote 

(versione codificata) 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE 
EUROPEA, 

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare 
l’articolo 95, 

vista la proposta della Commissione, 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo ( 1 ), 

deliberando secondo la procedura di cui all’articolo 251 del 
trattato ( 2 ), 

considerando quanto segue: 

(1) La direttiva 93/32/CEE del Consiglio, del 14 giugno 
1993, relativa al dispositivo di ritenuta per passeggeri 
dei veicoli a motore a due ruote ( 3 ), è stata modificata 
in modo sostanziale ( 4 ). A fini di razionalità e chiarezza 
occorre provvedere alla codificazione di tale direttiva. 

(2) La direttiva 93/32/CEE è una delle direttive particolari del 
sistema di omologazione CE di cui alla direttiva 
92/61/CEE del Consiglio, del 30 giugno 1992, relativa 
all’omologazione dei veicoli a motore a due o a tre ruote, 
sostituita dalla direttiva 2002/24/CE del Parlamento eu
ropeo e del Consiglio, del 18 marzo 2002, relativa 
all’omologazione dei veicoli a motore a due o a tre ruo
te ( 5 ), e fissa le prescrizioni tecniche inerenti alla proget
tazione e alla fabbricazione dei veicoli a motore a due 
ruote con riferimento al dispositivo di ritenuta dei pas
seggeri. Tali prescrizioni tecniche riguardano il ravvicina
mento delle legislazioni degli Stati membri con lo scopo 
di garantire l’applicazione, per ciascun tipo dei suddetti 
veicoli, della procedura di omologazione CE di cui alla 
direttiva 2002/24/CE. Di conseguenza, le disposizioni 
della direttiva 2002/24/CE relative a sistemi, componenti 
ed entità tecniche dei veicoli si applicano alla presente 
direttiva. 

(3) Poiché lo scopo della presente direttiva, vale a dire rila
sciare l’omologazione CE ai dispositivi di ritenuta per 
passeggeri dei veicoli a motore a due ruote, non può 
essere realizzato in misura sufficiente dagli Stati membri 
e può dunque, a causa delle dimensioni e degli effetti 
dell’azione, essere realizzato meglio a livello comunitario, 
la Comunità può intervenire, in base al principio di sus

sidiarietà sancito dall’articolo 5 del trattato. La presente 
direttiva si limita a quanto è necessario per conseguire 
tale scopo in ottemperanza al principio di proporziona
lità enunciato nello stesso articolo. 

(4) La presente direttiva dovrebbe far salvi gli obblighi degli 
Stati membri relativi ai termini di attuazione nel diritto 
nazionale e di applicazione delle direttive di cui all’alle
gato II, parte B, 

HANNO ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA: 

Articolo 1 

La presente direttiva riguarda il dispositivo di ritenuta per pas
seggeri di tutti i tipi di veicoli a motore a due ruote di cui 
all’articolo 1 della direttiva 2002/24/CE. 

Articolo 2 

La procedura per la concessione dell’omologazione CE relativa
mente al dispositivo di ritenuta per passeggeri per un tipo di 
veicolo a motore a due ruote nonché le condizioni per la libera 
circolazione di tali veicoli sono quelle stabilite nella direttiva 
2002/24/CE, rispettivamente ai capi II e III. 

Articolo 3 

Le modifiche necessarie per adeguare al progresso tecnico le 
prescrizioni dell’allegato I sono adottate secondo la procedura 
di cui all’articolo 18, paragrafo 2, della direttiva 2002/24/CE. 

Articolo 4 

1. Gli Stati membri non possono, per motivi concernenti i 
dispositivi di ritenuta per passeggeri: 

— rifiutare l’omologazione CE per un tipo di veicolo a motore 
a due ruote o di un tipo di dispositivo di ritenuta per 
passeggeri, 

— rifiutare l’immatricolazione o vietare la vendita o l’immis
sione in circolazione dei veicoli a motore a due ruote, come 
pure la vendita o la messa in servizio dei dispositivi di 
ritenuta per passeggeri, 

se detti dispositivi di ritenuta sono conformi alle prescrizioni 
della presente direttiva.
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2. Gli Stati membri devono rifiutare l’omologazione CE per 
qualsiasi tipo di veicolo a motore a due ruote, per motivi 
riguardanti il dispositivo di ritenuta per passeggeri e di qualsiasi 
tipo di dispositivo di ritenuta per passeggeri, se non sono ri
spettate le prescrizioni della presente direttiva. 

3. Gli Stati membri comunicano alla Commissione il testo 
delle disposizioni essenziali di diritto interno che essi adottano 
nel settore disciplinato dalla presente direttiva. 

Articolo 5 

La direttiva 93/32/CEE, modificata dalle direttive di cui all’alle
gato II, parte A, è abrogata, fatti salvi gli obblighi degli Stati 
membri relativi ai termini di attuazione nel diritto nazionale e 
di applicazione delle direttive di cui all’allegato II, parte B. 

I riferimenti alla direttiva abrogata si intendono fatti alla pre
sente direttiva e si leggono secondo la tavola di concordanza 
dell’allegato III. 

Articolo 6 

La presente direttiva entra in vigore il ventesimo giorno succes
sivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. 

Essa si applica dal 1 o gennaio 2010. 

Articolo 7 

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva. 

Fatto a Bruxelles, addì 13 luglio 2009. 

Per il Parlamento europeo 
Il presidente 

H.-G. PÖTTERING 

Per il Consiglio 
Il presidente 

E. ERLANDSSON
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ALLEGATO I 

1. PRESCRIZIONI GENERALI 

Qualora sia previsto il trasporto di un passeggero, il veicolo deve essere munito di un sistema di ritenuta per passeggero. 
Questo sistema deve essere realizzato mediante una cinghia o una o più maniglie. 

1.1. Cinghia 

La cinghia deve essere montata sulla sella o su altre parti unite al telaio in modo da poter essere facilmente utilizzata dal 
passeggero. La cinghia e il suo fissaggio devono essere studiati in modo da poter sopportare, senza rompersi, una forza di 
trazione verticale di 2 000 N, applicata in modo statico al centro della superficie della cinghia con una pressione massima 
di 2 Mpa. 

1.2. Maniglia 

Se si utilizza una maniglia, questa deve essere montata in prossimità della sella e in modo simmetrico rispetto al piano 
longitudinale mediano del veicolo. 

La maniglia deve essere studiata in modo da poter sopportare, senza rompersi, una forza di trazione verticale di 2 000 N, 
applicata in modo statico al centro della superficie della maniglia con una pressione massima di 2 Mpa. 

Se si utilizzano due maniglie, esse devono essere montate una per lato e in modo simmetrico. 

Le maniglie devono essere studiate in modo da poter sopportare, senza rompersi, una forza di trazione verticale di 1 000 
N, applicata in modo statico al centro della superficie della maniglia con una pressione massima di 1 Mpa.
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Appendice 1 

Scheda informativa concernente i dispositivi di ritenuta per passeggeri di un tipo di veicolo a motore a due 
ruote 

(da unire alla domanda di omologazione CE qualora sia presentata indipendentemente dalla domanda di omologazione 
CE del veicolo) 

Numero d’ordine (attribuito dal richiedente): ............................................................................................................................................... 

La domanda di omologazione CE concernente i dispositivi di ritenuta per passeggeri di un tipo di veicolo a motore a due 
ruote deve essere accompagnata dalle informazioni di cui all’allegato II della direttiva 2002/24/CE: 

— parte 1, sezione A, punti: 

— 0.1, 

— 0.2, 

— da 0.4 a 0.6; 

— parte 1, sezione B, punti: 

— da 1.4 a 1.4.2.
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Appendice 2 

1ndicazione dell’amministrazione 

Certificato di omologazione (CE) concernente i dispostivi di ritenuta per passeggeri di un tipo di veicolo a 
motore a due ruote 

MODELLO 

Verbale n. ............................................... del servizio tecnico ............................................... in data .................................................... 

Numero di omologazione CE: ............................................... Numero di estensione: .......................................................................... 

1. Marchio di fabbrica o commerciale del veicolo: .................................................................................................................................. 

2. Tipo di veicolo: ............................................................................................................................................................................................... 

3. Nome e indirizzo dcl costruttore: ............................................................................................................................................................. 

................................................................................................................................................................................................................................ 

4. Nome e indirizzo dell’eventuale mandatario del costruttore: ........................................................................................................... 

................................................................................................................................................................................................................................ 

5. Veicolo presentato per Ia prova il: ........................................................................................................................................................... 

6. L’omologazione (CE) è concessa/rifiutata ( 1 ) 

7. Luogo: ................................................................................................................................................................................................................ 

8. Data: ................................................................................................................................................................................................................... 

9. Firma: ..................................................................................................................................................................................................................
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ALLEGATO II 

PARTE A 

Direttiva abrogata e sua modifica successiva 

(di cui all’articolo 5) 

Direttiva 93/32/CEE del Consiglio (GU L 188 del 29.7.1993, pag. 28). 

Direttiva 1999/24/CE della Commissione (GU L 104 del 21.4.1999, pag. 16). 

PARTE B 

Elenco dei termini di recepimento nel diritto nazionale e di applicazione 

(di cui all’articolo 5) 

Direttiva Termini di recepimento Data di applicazione 

93/32/CEE 14 dicembre 1994 14 giugno 1995 (*) 

1999/24/CE 31 dicembre 1999 1 o gennaio 2000 (**) 

(*) Secondo l’articolo 4, paragrafo 1, terzo comma, della direttiva 93/32/CEE: 
«A decorrere dalla data di cui al primo comma, gli Stati membri non possono vietare, per quanto riguarda i dispositivi di ritenuta per 
passeggeri, la prima messa in circolazione dei veicoli conformi alla presente direttiva.» 
La suddetta data è il 14 dicembre 1994; cfr. articolo 4, paragrafo 1, terzo comma, della direttiva 93/32/CEE. 

(**) Secondo l’articolo 2 della direttiva 1999/24/CE: 
«1. A decorrere dal 1 o gennaio 2000, gli Stati membri non possono: 
— rifiutare l’omologazione CE di un tipo di veicolo a motore a due ruote o di un tipo di dispositivo di ritenuta per passeggeri, 
— rifiutare l’immatricolazione e vietare la vendita o l’immissione in circolazione dei veicoli a motore a due ruote, come pure la 

vendita o la messa in servizio dei dispositivi di ritenuta per passeggeri, 
per motivi concernenti i dispositivi di ritenuta per passeggeri, se detti dispositivi di ritenuta sono conformi alle prescrizioni della 
direttiva 93/32/CEE, come modificata dalla presente direttiva. 
2. A decorrere dal 1 o luglio 2000, gli Stati membri rifiutano l’omologazione CE di qualsiasi tipo di veicolo a motore a due ruote, 
per motivi riguardanti il dispositivo di ritenuta per passeggeri e di qualsiasi tipo di dispositivo di ritenuta per passeggeri, se non sono 
soddisfatte le prescrizioni della direttiva 93/32/CEE, come modificata dalla presente direttiva.»
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ALLEGATO III 

Tavola di concordanza 

Direttiva 93/32/CEE Direttiva 1999/24/CE Presente direttiva 

Articoli 1, 2 e 3 Articoli 1, 2 e 3 

Articolo 4, paragrafo 1 — 

Articolo 2, paragrafo 1 Articolo 4, paragrafo 1 

Articolo 2, paragrafo 2 Articolo 4, paragrafo 2 

Articolo 4, paragrafo 2 Articolo 4, paragrafo 3 

— Articolo 5 

— Articolo 6 

Articolo 5 Articolo 7 

Allegato Allegato I 

Appendice 1 Appendice 1 

Appendice 2 Appendice 2 

— Allegato II 

— Allegato III
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DIRETTIVA 2009/90/CE DELLA COMMISSIONE 

del 31 luglio 2009 

che stabilisce, conformemente alla direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
specifiche tecniche per l’analisi chimica e il monitoraggio dello stato delle acque 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE, 

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, 

vista la direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 23 ottobre 2000, che istituisce un quadro per 
l’azione comunitaria in materia di acque ( 1 ), in particolare 
l’articolo 8, paragrafo 3, 

considerando quanto segue: 

(1) Occorre garantire la qualità e la comparabilità dei risultati 
analitici ottenuti dai laboratori incaricati dalle autorità 
nazionali competenti di effettuare il monitoraggio chi
mico delle acque, come previsto dall’articolo 8 della di
rettiva 2000/60/CE. La norma EN ISO/IEC-17025 sui 
requisiti generali per la competenza dei laboratori di 
prova e di taratura stabilisce adeguati standard interna
zionali per la convalida dei metodi di analisi utilizzati. 

(2) Per essere convalidati, i metodi di analisi impiegati dai 
laboratori degli Stati membri ai fini dei programmi di 
monitoraggio chimico dello stato delle acque devono 
rispettare alcuni criteri minimi di efficienza, comprese 
norme relative all’incertezza delle misure e al limite di 
quantificazione dei metodi. Per garantire la comparabilità 
dei risultati del monitoraggio chimico è opportuno attri
buire al limite di quantificazione una definizione comu
nemente accettata. 

(3) Qualora non vi siano metodi che rispettino i criteri mi
nimi di efficienza, il monitoraggio deve essere svolto 
basandosi sulle migliori tecniche che non comportino 
costi eccessivi. 

(4) Il calcolo dei valori medi deve tenere conto dei risultati 
delle misure che si trovano al di sotto del limite di 
quantificazione dei metodi di analisi. È necessario stabi
lire regole da seguire in questi casi. 

(5) Le operazioni tecniche volte a garantire la qualità e la 
comparabilità dei risultati analitici devono essere con
formi alle pratiche dei sistemi di gestione della qualità 
riconosciuti a livello internazionale. A tal fine risultano 
adeguate le pratiche definite nella norma EN ISO/IEC- 
17025. È opportuno assicurare che i laboratori che svol
gono analisi chimiche dimostrino la propria competenza 
partecipando a programmi di prove valutative (proficiency 
tests) riconosciuti a livello nazionale o internazionale e 

avvalendosi della documentazione di riferimento disponi
bile. Alla luce dell’armonizzazione delle pratiche a livello 
comunitario, occorre che i programmi di prove valutative 
delle competenze siano organizzati sulla base di norme 
internazionali pertinenti. È adeguata a tal fine la guida 
ISO/IEC 43-1 «Proficiency testing by interlaboratory com
parisons – Part 1: Development and operation of profi
ciency testing schemes». È opportuno che i risultati di 
questi programmi siano valutati applicando i sistemi di 
punteggio internazionalmente riconosciuti. La norma 
ISO-13528 «Statistical methods for use in proficiency 
testing by interlaboratory comparisons», ad esempio, con
tiene indicazioni adeguate. 

(6) Il comitato di cui all’articolo 21, paragrafo 1, della diret
tiva 2000/60/CE, consultato il 15 maggio 2008, ha 
espresso parere favorevole sul progetto di direttiva della 
Commissione che stabilisce, conformemente alla direttiva 
2000/60/CE, specifiche tecniche per l’analisi chimica e il 
monitoraggio dello stato delle acque. Il 6 giugno 2008 la 
Commissione ha sottoposto il precitato progetto 
all’esame del Parlamento europeo e del Consiglio. Il Par
lamento europeo non si è opposto al progetto di misure 
entro il termine fissato. Il Consiglio ne ha bloccato l’ado
zione da parte della Commissione, adducendo a motivo 
della sua opposizione il fatto che le misure proposte 
eccedevano le competenze di esecuzione previste nella 
direttiva 2000/60/CE. Di conseguenza, la Commissione 
non ha adottato le misure e ha sottoposto al comitato di 
cui all’articolo 21, paragrafo 1, della direttiva 
2000/60/CE, un progetto di direttiva modificato. A se
guito di consultazione avviata con procedura scritta il 
28 gennaio 2009, il comitato ha espresso parere favore
vole sul suddetto progetto di direttiva. 

(7) Le misure previste dalla presente direttiva sono conformi 
al parere del comitato di cui all’articolo 21, paragrafo 1, 
della direttiva 2000/60/CE, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA: 

Articolo 1 

Oggetto 

La presente direttiva stabilisce specifiche tecniche per le analisi 
chimiche e il monitoraggio dello stato delle acque conforme
mente all’articolo 8, paragrafo 3, della direttiva 2000/60/CE. La 
direttiva fissa criteri minimi di efficienza per i metodi di analisi 
utilizzati dagli Stati membri per monitorare lo stato delle acque, 
dei sedimenti e del biota e contiene regole per comprovare la 
qualità dei risultati delle analisi.
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Articolo 2 

Definizioni 

Ai fini della presente direttiva si intende per: 

1) «limite di rivelabilità»: il segnale in uscita o il valore di con
centrazione al di sopra del quale si può affermare, con un 
livello di confidenza dichiarato, che un dato campione è 
diverso da un bianco che non contiene l’analita; 

2) «limite di quantificazione»: un multiplo dichiarato del limite 
di rivelabilità a una concentrazione dell’analita che può ra
gionevolmente essere determinata con accettabile accura
tezza e precisione. Il limite di quantificazione può essere 
calcolato servendosi di una norma o di un campione ade
guati e può essere ottenuto dal punto di calibrazione più 
basso sulla curva di calibrazione, ad esclusione del bianco; 

3) «incertezza della misura»: un parametro non negativo che 
caratterizza la dispersione dei valori quantitativi attribuiti a 
un misurando sulla base delle informazioni utilizzate. 

Articolo 3 

Metodi di analisi 

Gli Stati membri garantiscono che tutti i metodi di analisi, 
compresi i metodi di laboratorio, sul campo e on line, utilizzati 
ai fini dei programmi di monitoraggio chimico svolti a norma 
della direttiva 2000/60/CE, siano convalidati e documentati ai 
sensi della norma EN ISO/IEC -17025 o di altre norme equiva
lenti internazionalmente accettate. 

Articolo 4 

Criteri minimi di efficienza per i metodi di analisi 

1. Gli Stati membri verificano che i criteri minimi di effi
cienza per tutti i metodi di analisi siano basati su un’incertezza 
di misura pari o inferiore al 50 % (k = 2) stimata al livello degli 
standard di qualità ambientale pertinenti e su un limite di quan
tificazione pari o inferiore al 30 % rispetto agli standard di 
qualità ambientale pertinenti. 

2. In mancanza di standard di qualità ambientale per un dato 
parametro o di un metodo di analisi che rispetti i criteri minimi 
di efficienza stabiliti al paragrafo 1, gli Stati membri assicurano 
che il monitoraggio sia svolto applicando le migliori tecniche 
disponibili che non comportino costi eccessivi. 

Articolo 5 

Calcolo dei valori medi 

1. Quando le quantità dei misurandi fisico-chimici o chimici 
presenti in un dato campione sono inferiori al limite di quan
tificazione, ai fini del calcolo dei valori medi i risultati della 
misura vengono fissati alla metà del valore del rispettivo limite 
di quantificazione. 

2. Quando il valore medio calcolato di un risultato di misura 
di cui al paragrafo 1 è inferiore ai limiti di quantificazione, il 
valore viene indicato come «inferiore al limite di quantificazio
ne». 

3. Il paragrafo 1 non si applica ai misurandi che sono 
somme di un dato gruppo di parametri fisico-chimici o di 
misurandi chimici, compresi i rispettivi metaboliti e i prodotti 
di degradazione e di reazione. In questi casi i risultati al di sotto 
del limite di quantificazione delle singole sostanze devono es
sere fissati a zero. 

Articolo 6 

Garanzia e controllo della qualità 

1. Gli Stati membri assicurano che i laboratori, o i terzi che 
ottengono appalti dai laboratori, applichino pratiche di gestione 
della qualità conformi a quanto previsto dalla norma EN ISO/ 
IEC-17025 o da altre norme equivalenti internazionalmente 
riconosciute. 

2. Gli Stati membri garantiscono che i laboratori, o i terzi 
che ottengono appalti dai laboratori, dimostrino di essere com
petenti a svolgere analisi dei misurandi fisico-chimici o chimici: 

a) partecipando a programmi di prove valutative delle compe
tenze che comprendono i metodi di analisi di cui 
all’articolo 3 della presente direttiva per i misurandi a livelli 
di concentrazione rappresentativi dei programmi di monito
raggio delle sostanze chimiche svolti ai sensi della direttiva 
2000/60/CE; e 

b) analizzando la documentazione di riferimento rappresenta
tiva di campioni raccolti che contengono livelli adeguati di 
concentrazioni rispetto agli standard di qualità ambientale 
pertinenti di cui all’articolo 4, paragrafo 1. 

3. I programmi di prove valutative di cui al paragrafo 2, 
lettera a), vengono organizzati da organismi accreditati o rico
nosciuti a livello nazionale o internazionale che rispettano i 
criteri stabiliti dalla guida ISO/IEC 43-1 o da altre norme equi
valenti accettate a livello internazionale. 

L’esito della partecipazione a tali programmi viene valutato sulla 
base dei sistemi di punteggio definiti nella guida ISO/IEC 43-1, 
nella norma ISO-13528 o in altre norme equivalenti interna
zionalmente accettate. 

Articolo 7 

Recepimento 

1. Gli Stati membri mettono in vigore le disposizioni legi
slative, regolamentari ed amministrative necessarie per confor
marsi alla presente direttiva entro due anni dalla sua entrata in 
vigore. Essi comunicano immediatamente alla Commissione il 
testo di tali disposizioni.
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Quando gli Stati membri adottano tali disposizioni, queste contengono un riferimento alla presente direttiva 
o sono corredate di un siffatto riferimento all’atto della pubblicazione ufficiale. Le modalità del riferimento 
sono decise dagli Stati membri. 

2. Gli Stati membri comunicano alla Commissione il testo delle disposizioni essenziali di diritto interno 
adottate nella materia disciplinata dalla presente direttiva. 

Articolo 8 

Entrata in vigore 

La presente direttiva entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell’Unione europea. 

Articolo 9 

Destinatari 

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva. 

Fatto a Bruxelles, il 31 luglio 2009. 

Per la Commissione 

Stavros DIMAS 
Membro della Commissione
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DIRETTIVA 2009/91/CE DELLA COMMISSIONE 

del 31 luglio 2009 

recante modifica della direttiva 98/8/CE del Parlamento europeo e del Consiglio al fine di includere 
il tetraborato di disodio come principio attivo nell’allegato I della direttiva 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE, 

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, 

vista la direttiva 98/8/CE del Parlamento europeo e del Consi
glio, del 16 febbraio 1998, relativa all’immissione sul mercato 
dei biocidi ( 1 ), in particolare l’articolo 16, paragrafo 2, secondo 
comma, 

considerando quanto segue: 

(1) Il regolamento (CE) n. 1451/2007 della Commissione, 
del 4 dicembre 2007, relativo alla seconda fase del pro
gramma decennale di cui all’articolo 16, paragrafo 2, 
della direttiva 98/8/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio relativa all’immissione sul mercato dei bioci
di ( 2 ), fissa un elenco di principi attivi da esaminare ai 
fini della loro eventuale iscrizione nell’allegato I, nell’al
legato IA o nell’allegato IB della direttiva 98/8/CE. Tale 
elenco comprende il tetraborato di disodio. 

(2) A norma del regolamento (CE) n. 1451/2007, il tetrabo
rato di disodio è stato oggetto di una valutazione ai sensi 
dell’articolo 11, paragrafo 2, della direttiva 98/8/CE ai 
fini del suo utilizzo nel tipo di prodotto 8, preservanti 
del legno, come definito nell’allegato V della direttiva 
98/8/CE. 

(3) Il 7 luglio 2006 i Paesi Bassi sono stati designati come 
relatore e hanno presentato alla Commissione la rela
zione dell’autorità competente accompagnata da una rac
comandazione, in conformità dell’articolo 14, paragrafi 4 
e 6, del regolamento (CE) n. 1451/2007. 

(4) La relazione dell’autorità competente è stata esaminata 
dagli Stati membri e dalla Commissione. Il 20 febbraio 
2009, nell’ambito del comitato permanente sui biocidi, i 
risultati della valutazione sono stati inseriti in una rela
zione di valutazione, a norma dell’articolo 15, paragrafo 
4, del regolamento (CE) n. 1451/2007. 

(5) Dagli esami effettuati risulta che i biocidi utilizzati come 
preservanti del legno e contenenti tetraborato di disodio 
possono soddisfare i requisiti di cui all’articolo 5 della 
direttiva 98/8/CE. È quindi opportuno iscrivere il tetra
borato di disodio nell’allegato I, al fine di assicurare che 
in tutti gli Stati membri le autorizzazioni dei biocidi 

utilizzati come preservanti del legno e contenenti tetra
borato di disodio possano essere rilasciate, modificate o 
revocate in conformità dell’articolo 16, paragrafo 3, della 
direttiva 98/8/CE. 

(6) Sono stati tuttavia rilevati rischi inaccettabili per il trat
tamento in situ di legno in esterno e per il legno trattato 
esposto agli agenti atmosferici. Pertanto, è opportuno 
non concedere autorizzazioni per questi utilizzi a meno 
che non venga dimostrato, sulla base di dati concreti, che 
i prodotti possono essere utilizzati senza rischi inaccet
tabili per l’ambiente. 

(7) A livello comunitario non sono stati valutati tutti i pos
sibili utilizzi. Pertanto è opportuno che gli Stati membri 
valutino i rischi in questione per i comparti e i gruppi di 
persone che non sono stati esaminati in modo rappre
sentativo nella valutazione del rischio a livello comunita
rio e, nel rilasciare le autorizzazioni per il prodotto, as
sicurino che siano prese opportune misure o che siano 
imposte condizioni specifiche al fine di ridurre a livelli 
accettabili i rischi rilevati. 

(8) Alla luce dei risultati della relazione di valutazione, è 
opportuno prevedere che ai prodotti contenenti tetrabo
rato di disodio e utilizzati come preservanti del legno si 
applichino, a livello di procedura di autorizzazione del 
prodotto, specifiche misure di riduzione del rischio. In 
particolare, occorre adottare misure appropriate per pro
teggere la matrice suolo e la matrice acqua, per le quali 
durante la valutazione sono emersi rischi inaccettabili. È 
inoltre opportuno che detti prodotti siano utilizzati in
dossando opportuni dispositivi di protezione individuale, 
se il rischio individuato per gli utilizzatori professionali e 
industriali non può essere ridotto con altri mezzi. 

(9) È importante che le disposizioni della presente direttiva 
siano applicate simultaneamente in tutti gli Stati membri, 
in modo da assicurare parità di trattamento dei biocidi 
presenti sul mercato contenenti il principio attivo tetra
borato di disodio, nonché in generale al fine di favorire il 
corretto funzionamento del mercato dei biocidi. 

(10) Occorre prevedere un periodo ragionevole prima 
dell’iscrizione di un principio attivo nell’allegato I, per 
permettere agli Stati membri e alle parti interessate di 
prepararsi a soddisfare i nuovi requisiti previsti e per 
garantire che i richiedenti che hanno presentato il fasci
colo possano beneficiare pienamente del periodo decen
nale di protezione dei dati che, ai sensi dell’articolo 12, 
paragrafo 1, lettera c), punto ii), della direttiva 98/8/CE, 
decorre dalla data di iscrizione.
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(11) Dopo l’iscrizione, gli Stati membri devono poter di- 
sporre di un periodo ragionevole per l’attuazione 
dell’articolo 16, paragrafo 3, della direttiva 98/8/CE, in 
particolare per quanto riguarda il rilascio, la modifica o la 
revoca delle autorizzazioni relative ai biocidi del tipo di 
prodotto 8 contenenti tetraborato di disodio, al fine di 
assicurare che siano conformi alla direttiva 98/8/CE. 

(12) È opportuno pertanto modificare di conseguenza la di
rettiva 98/8/CE. 

(13) Le misure di cui alla presente direttiva sono conformi al 
parere del comitato permanente sui biocidi, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA: 

Articolo 1 

L’allegato I della direttiva 98/8/CE è modificato in conformità 
dell’allegato della presente direttiva. 

Articolo 2 

1. Gli Stati membri adottano e pubblicano, entro il 
31 agosto 2010, le disposizioni legislative, regolamentari e am
ministrative necessarie per conformarsi alla presente direttiva. 

Essi applicano tali disposizioni a decorrere dal 1 o settembre 
2011. 

Quando gli Stati membri adottano tali disposizioni, queste con
tengono un riferimento alla presente direttiva o sono corredate 
di un siffatto riferimento all’atto della pubblicazione ufficiale. Le 
modalità del riferimento sono decise dagli Stati membri. 

2. Gli Stati membri comunicano alla Commissione il testo 
delle disposizioni essenziali di diritto interno adottate nella ma
teria disciplinata dalla presente direttiva. 

Articolo 3 

La presente direttiva entra in vigore il ventesimo giorno succes
sivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. 

Articolo 4 

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva. 

Fatto a Bruxelles, il 31 luglio 2009. 

Per la Commissione 

Stavros DIMAS 
Membro della Commissione
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ALLEGATO 

La tabella di seguito riportata, in cui figura la voce «N. 24», è inserita nell’allegato I della direttiva 98/8/CE: 

N. Nome comune Denominazione IUPAC 
Numeri di identificazione 

Purezza minima del 
principio attivo nel 

biocida immesso sul 
mercato 

Data di iscrizione 

Termine per conformarsi all’articolo 16, 
paragrafo 3 

(eccetto che per i prodotti contenenti più 
di un principio attivo, per i quali il 

termine per conformarsi all’articolo 16, 
paragrafo 3, è quello fissato nell’ultima 
decisione di iscrizione relativa ai loro 

principi attivi) 

Scadenza dell’iscrizione Tipo di 
prodotto Disposizioni specifiche (*) 

«24 tetraborato di 
disodio 

tetraborato di disodio 
Numero CE: 215-540-4 

Numero CAS (anidro): 
1330-43-4 

Numero CAS (pentai
drato): 12267-73-1 

Numero CAS (decaidra
to): 1303-96-4 

990 g/kg 1o settembre 
2011 

31 agosto 2013 31 agosto 2021 8 Nell’esaminare la domanda di autorizzazione 
di un prodotto a norma dell’articolo 5 e 
dell’allegato VI, gli Stati membri devono valu
tare, se pertinente per quel prodotto partico
lare, le popolazioni che possono essere espo
ste al prodotto e l’uso o gli scenari di esposi
zione che non sono stati esaminati in maniera 
rappresentativa nell’ambito della valutazione 
dei rischi effettuata a livello comunitario. 

Nel rilasciare le autorizzazioni per il prodotto 
gli Stati membri valutano i rischi e successi
vamente assicurano che siano prese oppor
tune misure o che siano imposte condizioni 
specifiche per ridurre i rischi rilevati. 

L’autorizzazione del prodotto può essere con
cessa solo se nella richiesta si dimostra che è 
possibile ridurre i rischi a livelli accettabili. 

Gli Stati membri assicurano che le autorizza
zioni siano soggette alle seguenti condizioni: 

1) I prodotti autorizzati per usi industriali e 
professionali devono essere utilizzati in
dossando gli opportuni dispositivi di pro
tezione individuale, a meno che nella do
manda di autorizzazione del prodotto non 
si possa dimostrare che i rischi per gli 
utilizzatori industriali e/o professionali 
possono essere ridotti a livelli accettabili 
con altri mezzi.

IT 
1.8.2009 

G
azzetta ufficiale dell’U

nione europea 
L 201/41



N. Nome comune Denominazione IUPAC 
Numeri di identificazione 

Purezza minima del 
principio attivo nel 

biocida immesso sul 
mercato 

Data di iscrizione 

Termine per conformarsi all’articolo 16, 
paragrafo 3 

(eccetto che per i prodotti contenenti più 
di un principio attivo, per i quali il 

termine per conformarsi all’articolo 16, 
paragrafo 3, è quello fissato nell’ultima 
decisione di iscrizione relativa ai loro 

principi attivi) 

Scadenza dell’iscrizione Tipo di 
prodotto Disposizioni specifiche (*) 

2) In considerazione dei rischi rilevati a ca
rico della matrice suolo e della matrice 
acqua, non possono essere autorizzati pro
dotti per il trattamento in situ di legno in 
esterno o di legno che sarà esposto agli 
agenti atmosferici a meno che non siano 
presentati dati che dimostrino che il pro
dotto soddisferà i requisiti dell’articolo 5 e 
dell’allegato VI, se necessario applicando 
opportune misure di riduzione del rischio. 
In particolare, le etichette e/o le schede 
con le istruzioni di sicurezza relative ai 
prodotti autorizzati per uso industriale 
specificano che, dopo il trattamento, il le
gno deve essere conservato in un luogo 
riparato e/o su sostegni rigidi impermeabili 
al fine di evitare lo scolo diretto di residui 
sul suolo o nelle acque e per consentire la 
raccolta degli eventuali scoli al fine del 
loro riutilizzo o smaltimento.» 

(*) Per l’attuazione dei principi comuni dell’allegato VI, il contenuto e le conclusioni delle relazioni di valutazione sono disponibili sul sito web della Commissione: http://ec.europa.eu/comm/environment/biocides/index.htm
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DIRETTIVA 2009/92/CE DELLA COMMISSIONE 

del 31 luglio 2009 

recante modifica della direttiva 98/8/CE del Parlamento europeo e del Consiglio al fine di iscrivere il 
bromadiolone come principio attivo nell’allegato I della direttiva 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE, 

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, 

vista la direttiva 98/8/CE del Parlamento europeo e del Consi
glio, del 16 febbraio 1998, relativa all’immissione sul mercato 
dei biocidi ( 1 ), in particolare l’articolo 16, paragrafo 2, secondo 
comma, 

considerando quanto segue: 

(1) Il regolamento (CE) n. 1451/2007 della Commissione, 
del 4 dicembre 2007, relativo alla seconda fase del pro
gramma decennale di cui all’articolo 16, paragrafo 2, 
della direttiva 98/8/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio relativa all’immissione sul mercato dei bioci
di ( 2 ), fissa un elenco di principi attivi da esaminare ai 
fini della loro eventuale iscrizione nell’allegato I, nell’al
legato I A o nell’allegato I B della direttiva 98/8/CE. Tale 
elenco comprende il bromadiolone. 

(2) Ai sensi del regolamento (CE) n. 1451/2007, il broma
diolone è stato oggetto di una valutazione in conformità 
all’articolo 11, paragrafo 2, della direttiva 98/8/CE, ai fini 
del suo utilizzo nel tipo di prodotto 14, rodenticidi, 
come definito nell’allegato V della direttiva 98/8/CE. 

(3) La Svezia è stata designata come Stato membro relatore e 
ha presentato alla Commissione il 30 giugno 2006 la 
relazione dell’autorità competente corredata di una rac
comandazione, in conformità dell’articolo 14, paragrafi 4 
e 6, del regolamento (CE) n. 1451/2007. 

(4) La relazione dell’autorità competente è stata esaminata 
dagli Stati membri e dalla Commissione. Il 30 maggio 
2008, nell’ambito del comitato permanente sui biocidi, i 
risultati della valutazione sono stati integrati in una rela
zione di valutazione, a norma dell’articolo 15, paragrafo 
4, del regolamento (CE) n. 1451/2007. 

(5) Dagli esami effettuati risulta che i biocidi utilizzati come 
rodenticidi e contenenti bromadiolone non presentano 

rischi per l’uomo, salvo nel caso di incidenti fortuiti in 
cui sono coinvolti bambini. È stato rilevato un rischio per 
gli animali non bersaglio e per l’ambiente. Tuttavia i 
roditori bersaglio sono animali nocivi e costituiscono 
pertanto un pericolo per la salute pubblica. Inoltre non 
è stata ancora accertata l’esistenza di alternative adeguate 
al bromadiolone, che siano altrettanto efficaci ma meno 
dannose per l’ambiente. Alla luce dei punti 63 e 96 
dell’allegato VI della direttiva 98/8/CE è pertanto legit
timo iscrivere il bromadiolone nell’allegato I per un pe
riodo limitato, al fine di assicurare che in tutti gli Stati 
membri le autorizzazioni dei biocidi utilizzati come 
rodenticidi contenenti bromadiolone possano essere 
rilasciate, modificate o revocate in conformità 
dell’articolo 16, paragrafo 3, della direttiva 98/8/CE. 

(6) Alla luce delle conclusioni della relazione di valutazione è 
opportuno esigere che ai prodotti contenenti bromadio
lone, utilizzati come rodenticidi, si applichino misure di 
riduzione del rischio a livello di procedura di autorizza
zione del prodotto. È opportuno che tali misure siano 
intese a limitare il rischio di esposizione primaria e se
condaria per l’uomo e per gli animali non bersaglio non
ché gli effetti a lungo termine della sostanza sull’ambien
te. 

(7) A causa dei rischi rilevati e delle sue caratteristiche, che lo 
rendono potenzialmente persistente, bioaccumulabile e 
tossico o fortemente persistente e fortemente bioaccumu
labile, è opportuno che il bromadiolone sia iscritto 
nell’allegato I solo per cinque anni e che prima di rei
scriverlo nell’allegato I sia sottoposto ad una valutazione 
comparativa del rischio ai sensi dell’articolo 10, paragrafo 
5, punto i), secondo trattino, della direttiva 98/8/CE. 

(8) È importante che le disposizioni della presente direttiva 
siano applicate simultaneamente in tutti gli Stati membri, 
in modo da assicurare parità di trattamento dei biocidi 
presenti sul mercato contenenti il principio attivo bro
madiolone, nonché in generale al fine di favorire il cor
retto funzionamento del mercato dei biocidi. 

(9) Occorre prevedere un periodo ragionevole prima 
dell’iscrizione di un principio attivo nell’allegato I, per 
permettere agli Stati membri e alle parti interessate di 
prepararsi a soddisfare i nuovi requisiti previsti e per 
garantire che i richiedenti che hanno presentato il fasci
colo possano beneficiare pienamente del periodo decen
nale di protezione dei dati che, ai sensi dell’articolo 12, 
paragrafo 1, lettera c), punto ii), della direttiva 98/8/CE, 
decorre dalla data di iscrizione.
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(10) Dopo l’iscrizione, gli Stati membri devono poter di- 
sporre di un periodo ragionevole per l’attuazione 
dell’articolo 16, paragrafo 3, della direttiva 98/8/CE, in 
particolare per quanto riguarda il rilascio, la modifica o la 
revoca delle autorizzazioni relative ai biocidi del tipo di 
prodotto 14 contenenti bromadiolone, al fine di assicu
rare che siano conformi alla direttiva 98/8/CE. 

(11) È opportuno pertanto modificare di conseguenza la di
rettiva 98/8/CE. 

(12) Il comitato permanente sui biocidi è stato consultato il 
30 maggio 2008 e ha emesso parere positivo in merito 
al progetto di direttiva della Commissione recante modi
fica dell’allegato I della direttiva 98/8/CE al fine di iscri
vere il bromadiolone come principio attivo. L’11 giugno 
2008 la Commissione ha trasmesso detto progetto di 
direttiva al Parlamento europeo e al Consiglio per con
trollo. Il Parlamento europeo non si è opposto al pro
getto delle misure entro la scadenza stabilita. Il Consiglio 
si è opposto all’adozione da parte della Commissione 
indicando che le misure proposte andavano oltre le com
petenze di esecuzione previste dalla direttiva 98/8/CE. Di 
conseguenza, la Commissione non ha adottato il pro
getto delle misure e ha inviato al comitato permanente 
sui biocidi un progetto modificato di direttiva. Il comi
tato permanente è stato consultato in merito al progetto 
modificato il 20 febbraio 2009. 

(13) Le misure di cui alla presente direttiva sono conformi al 
parere del comitato permanente sui biocidi, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA: 

Articolo 1 

L’allegato I della direttiva 98/8/CE è modificato in conformità 
all’allegato della presente direttiva. 

Articolo 2 

1. Gli Stati membri adottano e pubblicano, entro il 
30 giugno 2010, le disposizioni legislative, regolamentari e 
amministrative necessarie per conformarsi alla presente direttiva. 

Essi applicano tali disposizioni a decorrere dal 1 o luglio 2011. 

Quando gli Stati membri adottano tali disposizioni, queste con
tengono un riferimento alla presente direttiva o sono corredate 
di un siffatto riferimento all’atto della pubblicazione ufficiale. Le 
modalità del riferimento sono decise dagli Stati membri. 

2. Gli Stati membri comunicano alla Commissione il testo 
delle disposizioni essenziali di diritto interno adottate nella ma
teria disciplinata dalla presente direttiva. 

Articolo 3 

La presente direttiva entra in vigore il ventesimo giorno succes
sivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. 

Articolo 4 

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva. 

Fatto a Bruxelles, il 31 luglio 2009. 

Per la Commissione 

Stavros DIMAS 
Membro della Commissione
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ALLEGATO 

La voce «N. 17» riportata di seguito è inserita nell’allegato I della direttiva 98/8/CE: 

N. Nome comune Denominazione IUPAC 
Numeri di identificazione 

Purezza minima del 
principio attivo nel 

biocida immesso 
sul mercato 

Data di iscrizione 

Termine per conformarsi all’articolo 16, 
paragrafo 3 

(eccetto che per i prodotti contenenti più 
di un principio attivo, per i quali il 

termine per conformarsi all’articolo 16, 
paragrafo 3, è quello fissato nell’ultima 
decisione di iscrizione relativa ai loro 

principi attivi) 

Scadenza 
dell’iscrizione 

Tipo di 
prodotto Disposizioni specifiche (*) 

«17 Bromadiolone 3-[3-(4′-bromo[1,1′-bife
nil]-4-il)-3-idrossi-1-fenil
propil]-4-idrossi-2H-1- 
benzopiran-2-one 
Numero CE: 249-205-9 
Numero CAS: 28772-56- 
7 

969 g/kg 1o luglio 2011 30 giugno 2013 30 giugno 2016 14 Per le sue caratteristiche, che lo rendono poten
zialmente persistente, bioaccumulabile e tossico 
o fortemente persistente e fortemente bioaccu
mulabile, questo principio attivo prima di essere 
reiscritto nel presente allegato deve essere sotto
posto ad una valutazione comparativa del rischio 
ai sensi dell’articolo 10, paragrafo 5, punto i), 
secondo trattino, della direttiva 98/8/CE. 

Gli Stati membri assicurano che le autorizzazioni 
siano soggette alle seguenti condizioni: 

1) la concentrazione nominale del principio at
tivo nei prodotti non deve eccedere 50 mg/kg 
e sono autorizzati solo prodotti pronti all’uso; 

2) i prodotti devono contenere un agente repul
sivo e, se del caso, un colorante; 

3) i prodotti non devono essere utilizzati come 
polvere tracciante; 

4) l’esposizione primaria e secondaria per l’uo
mo, gli animali non bersaglio e l’ambiente 
devono essere ridotte al minimo studiando e 
adottando tutte le misure di riduzione del 
rischio idonee e disponibili. Tali misure com
prendono tra l’altro la destinazione ad uso 
esclusivamente professionale, la definizione 
di un limite massimo per le dimensioni 
dell’imballaggio e l’obbligo di utilizzare sca
tole per esche a chiusura protetta e resistenti 
alle manomissioni.» 

(*) Per l’attuazione dei principi comuni dell’allegato VI, il contenuto e le conclusioni delle relazioni di valutazione sono disponibili sul sito della Commissione: http://ec.europa.eu/comm/environment/biocides/index.htm
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DIRETTIVA 2009/93/CE DELLA COMMISSIONE 

del 31 luglio 2009 

recante modifica della direttiva 98/8/CE del Parlamento europeo e del Consiglio al fine di iscrivere 
l’alfa-cloraloso come principio attivo nell’allegato I della direttiva 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE, 

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, 

vista la direttiva 98/8/CE del Parlamento europeo e del Consi
glio, del 16 febbraio 1998, relativa all’immissione sul mercato 
dei biocidi ( 1 ), in particolare l’articolo 16, paragrafo 2, secondo 
comma, 

considerando quanto segue: 

(1) Il regolamento (CE) n. 1451/2007 della Commissione, 
del 4 dicembre 2007, relativo alla seconda fase del pro
gramma decennale di cui all’articolo 16, paragrafo 2, 
della direttiva 98/8/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio relativa all’immissione sul mercato dei bioci
di ( 2 ), fissa un elenco di principi attivi da esaminare ai 
fini della loro eventuale iscrizione nell’allegato I, nell’al
legato I A o nell’allegato I B della direttiva 98/8/CE. Tale 
elenco comprende l’alfa-cloraloso. 

(2) Ai sensi del regolamento (CE) n. 1451/2007, l’alfa-clora
loso è stato oggetto di una valutazione in conformità 
dell’articolo 11, paragrafo 2, della direttiva 98/8/CE, ai 
fini del suo utilizzo nel tipo di prodotto 14, rodenticidi, 
come definito nell’allegato V della direttiva 98/8/CE. 

(3) Il 14 novembre 2006 il Portogallo è stato designato 
come relatore e ha presentato alla Commissione la rela
zione dell’autorità competente corredata di una racco
mandazione, in conformità dell’articolo 14, paragrafi 4 
e 6, del regolamento (CE) n. 1451/2007. 

(4) La relazione dell’autorità competente è stata esaminata 
dagli Stati membri e dalla Commissione. Il 30 maggio 
2008, nell’ambito del comitato permanente sui biocidi, i 
risultati della valutazione sono stati integrati in una rela
zione di valutazione, a norma dell’articolo 15, paragrafo 
4, del regolamento (CE) n. 1451/2007. 

(5) Dagli esami effettuati risulta che i biocidi utilizzati come 
rodenticidi e contenenti alfa-cloraloso possono soddisfare 
i requisiti di cui all’articolo 5 della direttiva 98/8/CE. È 
quindi opportuno iscrivere l’alfa-cloraloso nell’allegato I, 

al fine di assicurare che in tutti gli Stati membri le au
torizzazioni dei biocidi utilizzati come rodenticidi conte
nenti alfa-cloraloso possano essere rilasciate, modificate o 
revocate in conformità all’articolo 16, paragrafo 3, della 
direttiva 98/8/CE. 

(6) A livello comunitario non sono stati valutati tutti i pos
sibili utilizzi. Pertanto è opportuno che gli Stati membri 
valutino i rischi in questione per i comparti e i gruppi di 
persone che non sono stati esaminati in modo rappre
sentativo nella valutazione del rischio a livello comunita
rio e, nel rilasciare le autorizzazioni per il prodotto, as
sicurino che siano prese opportune misure o che siano 
imposte condizioni specifiche al fine di ridurre a livelli 
accettabili i rischi rilevati. 

(7) Alla luce delle conclusioni della relazione di valutazione è 
opportuno esigere che ai prodotti contenenti alfa-clora
loso, utilizzati come rodenticidi, si applichino misure di 
riduzione del rischio a livello di procedura di autorizza
zione del prodotto. È opportuno che tali misure siano 
intese a limitare il rischio di esposizione primaria e se
condaria per l’uomo e per gli animali non bersaglio non
ché gli effetti a lungo termine della sostanza sull’ambien
te. 

(8) È importante che le disposizioni della presente direttiva 
siano applicate simultaneamente in tutti gli Stati membri, 
in modo da assicurare parità di trattamento dei biocidi 
presenti sul mercato contenenti il principio attivo alfa- 
cloraloso, nonché in generale al fine di favorire il corretto 
funzionamento del mercato dei biocidi. 

(9) Occorre prevedere un periodo ragionevole prima 
dell’iscrizione di un principio attivo nell’allegato I, per 
permettere agli Stati membri e alle parti interessate di 
prepararsi a soddisfare i nuovi requisiti previsti e per 
garantire che i richiedenti che hanno presentato il fasci
colo possano beneficiare pienamente del periodo decen
nale di protezione dei dati che, ai sensi dell’articolo 12, 
paragrafo 1, lettera c), punto ii), della direttiva 98/8/CE, 
decorre dalla data di iscrizione. 

(10) Dopo l’iscrizione, gli Stati membri devono poter disporre 
di un periodo ragionevole per l’attuazione 
dell’articolo 16, paragrafo 3, della direttiva 98/8/CE, in 
particolare per quanto riguarda il rilascio, la modifica o la 
revoca delle autorizzazioni relative ai biocidi del tipo di 
prodotto 14 contenenti alfa-cloraloso, al fine di assicu
rare che siano conformi alla direttiva 98/8/CE.
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(11) È opportuno pertanto modificare di conseguenza la di
rettiva 98/8/CE. 

(12) Il comitato permanente sui biocidi è stato consultato il 
30 maggio 2008 e ha emesso parere positivo in merito 
al progetto di direttiva della Commissione recante modi
fica dell’allegato I della direttiva 98/8/CE al fine di iscri
vere l’alfa-cloraloso come principio attivo. L’11 giugno 
2008 la Commissione ha trasmesso detto progetto di 
direttiva al Parlamento europeo e al Consiglio per con
trollo. Il Parlamento europeo non si è opposto al pro
getto delle misure entro la scadenza stabilita. Il Consiglio 
si è opposto all’adozione da parte della Commissione 
indicando che le misure proposte andavano oltre le com
petenze di esecuzione previste dalla direttiva 98/8/CE. Di 
conseguenza, la Commissione non ha adottato il pro
getto delle misure e ha inviato al comitato permanente 
sui biocidi un progetto modificato di direttiva. Il comi
tato permanente è stato consultato in merito al progetto 
modificato il 20 febbraio 2009. 

(13) Le misure di cui alla presente direttiva sono conformi al 
parere del comitato permanente sui biocidi, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA: 

Articolo 1 

L’allegato I della direttiva 98/8/CE è modificato in conformità 
all’allegato della presente direttiva. 

Articolo 2 

1. Gli Stati membri adottano e pubblicano, entro il 
30 giugno 2010, le disposizioni legislative, regolamentari e 
amministrative necessarie per conformarsi alla presente direttiva. 

Essi applicano tali disposizioni a decorrere dal 1 o luglio 2011. 

Quando gli Stati membri adottano tali disposizioni, queste con
tengono un riferimento alla presente direttiva o sono corredate 
di un siffatto riferimento all’atto della pubblicazione ufficiale. Le 
modalità del riferimento sono decise dagli Stati membri. 

2. Gli Stati membri comunicano alla Commissione il testo 
delle disposizioni essenziali di diritto interno adottate nella ma
teria disciplinata dalla presente direttiva. 

Articolo 3 

La presente direttiva entra in vigore il ventesimo giorno succes
sivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. 

Articolo 4 

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva. 

Fatto a Bruxelles, il 31 luglio 2009. 

Per la Commissione 

Stavros DIMAS 
Membro della Commissione
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ALLEGATO 

La voce «N. 15» riportata di seguito è inserita nell’allegato I della direttiva 98/8/CE: 

N. Nome comune Denominazione IUPAC 
Numeri di identificazione 

Purezza minima 
del principio attivo 

nel biocida immesso 
sul mercato 

Data di iscrizione 

Termine per conformarsi 
all’articolo 16, paragrafo 3 

(eccetto che per i prodotti contenenti 
più di un principio attivo, 

per i quali il termine per conformarsi 
all’articolo 16, paragrafo 3, 

è quello fissato nell’ultima decisione di 
iscrizione relativa ai loro principi attivi) 

Scadenza dell’iscrizione Tipo di 
prodotto Disposizioni specifiche (*) 

«15 Alfa-cloraloso (R)-1,2-O-(2,2,2- 
tricloroetilidene)- 
α-D-glucofuranoso 

Numero CE: 240-016-7 

Numero CAS: 15879-93-3 

825 g/kg 1o luglio 2011 30 giugno 2013 30 giugno 2021 14 Nell’esaminare la domanda di autorizzazione 
di un prodotto a norma dell’articolo 5 e 
dell’allegato VI, gli Stati membri devono valu
tare, se pertinente per quel prodotto partico
lare, le popolazioni che possono essere espo
ste al prodotto e l’uso o gli scenari di esposi
zione che non sono stati esaminati in maniera 
rappresentativa nell’ambito della valutazione 
dei rischi effettuata a livello comunitario. 

Nel rilasciare le autorizzazioni per il prodotto 
gli Stati membri valutano i rischi e successi
vamente assicurano che siano prese oppor
tune misure o che siano imposte condizioni 
specifiche per ridurre i rischi rilevati. 

L’autorizzazione del prodotto può essere con
cessa solo se nella richiesta si dimostra che è 
possibile ridurre i rischi a livelli accettabili. 

In particolare, non possono essere autorizzati 
prodotti per l’uso in esterni a meno che non 
venga dimostrato, sulla base di dati concreti, 
che il prodotto soddisferà i requisiti di cui 
all’articolo 5 e all’allegato VI, eventualmente 
applicando opportune misure di riduzione 
del rischio se necessario. 

Gli Stati membri assicurano che le autorizza
zioni siano soggette alle seguenti condizioni: 

1) la concentrazione nominale del principio 
attivo nei prodotti non deve eccedere 
40 g/kg e sono autorizzati solo prodotti 
pronti all’uso;
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N. Nome comune Denominazione IUPAC 
Numeri di identificazione 

Purezza minima 
del principio attivo 

nel biocida immesso 
sul mercato 

Data di iscrizione 

Termine per conformarsi 
all’articolo 16, paragrafo 3 

(eccetto che per i prodotti contenenti 
più di un principio attivo, 

per i quali il termine per conformarsi 
all’articolo 16, paragrafo 3, 

è quello fissato nell’ultima decisione di 
iscrizione relativa ai loro principi attivi) 

Scadenza dell’iscrizione Tipo di 
prodotto Disposizioni specifiche (*) 

2) i prodotti devono contenere un agente re
pulsivo e un colorante. 

3) Sono autorizzati solo prodotti da utiliz
zarsi in scatole per esche a chiusura pro
tetta e resistenti alle manomissioni.» 

(*) Per l’attuazione dei principi comuni dell’allegato VI, il contenuto e le conclusioni delle relazioni di valutazione sono disponibili sul sito della Commissione: http://ec.europa.eu/comm/environment/biocides/index.htm
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DIRETTIVA 2009/94/CE DELLA COMMISSIONE 

del 31 luglio 2009 

recante modifica della direttiva 98/8/CE del Parlamento europeo e del Consiglio al fine di iscrivere 
l’acido borico come principio attivo nell’allegato I della direttiva 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE, 

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, 

vista la direttiva 98/8/CE del Parlamento europeo e del Consi
glio, del 16 febbraio 1998, relativa all’immissione sul mercato 
dei biocidi ( 1 ), in particolare l’articolo 16, paragrafo 2, secondo 
comma, 

considerando quanto segue: 

(1) Il regolamento (CE) n. 1451/2007 della Commissione, 
del 4 dicembre 2007, relativo alla seconda fase del pro
gramma decennale di cui all’articolo 16, paragrafo 2, 
della direttiva 98/8/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio relativa all’immissione sul mercato dei bioci
di ( 2 ), fissa un elenco di principi attivi da esaminare ai 
fini della loro eventuale iscrizione nell’allegato I, nell’al
legato IA o nell’allegato IB della direttiva 98/8/CE. Tale 
elenco comprende l’acido borico. 

(2) A norma del regolamento (CE) n. 1451/2007, l’acido 
borico è stato oggetto di una valutazione ai sensi 
dell’articolo 11, paragrafo 2, della direttiva 98/8/CE ai 
fini del suo utilizzo nel tipo di prodotto 8, preservanti 
del legno, come definito nell’allegato V della direttiva 
98/8/CE. 

(3) Il 7 luglio 2006 i Paesi Bassi sono stati designati come 
relatore e hanno presentato alla Commissione la rela
zione dell’autorità competente accompagnata da una rac
comandazione, in conformità dell’articolo 14, paragrafi 4 
e 6, del regolamento (CE) n. 1451/2007. 

(4) La relazione dell’autorità competente è stata esaminata 
dagli Stati membri e dalla Commissione. Il 20 febbraio 
2009, nell’ambito del comitato permanente sui biocidi, i 
risultati della valutazione sono stati inseriti in una rela
zione di valutazione, a norma dell’articolo 15, paragrafo 
4, del regolamento (CE) n. 1451/2007. 

(5) Dagli esami effettuati risulta che i biocidi utilizzati come 
preservanti del legno e contenenti acido borico possono 
soddisfare i requisiti di cui all’articolo 5 della direttiva 
98/8/CE. È quindi opportuno iscrivere l’acido borico 
nell’allegato I, al fine di assicurare che in tutti gli Stati 

membri le autorizzazioni dei biocidi utilizzati come pre
servanti del legno e contenenti acido borico possano 
essere rilasciate, modificate o revocate in conformità 
dell’articolo 16, paragrafo 3, della direttiva 98/8/CE. 

(6) Sono stati tuttavia rilevati rischi inaccettabili per il trat
tamento in situ di legno in esterno e per il legno trattato 
esposto agli agenti atmosferici. Pertanto, è opportuno 
non concedere autorizzazioni per questi utilizzi a meno 
che non venga dimostrato, sulla base di dati concreti, che 
i prodotti possono essere utilizzati senza rischi inaccet
tabili per l’ambiente. 

(7) A livello comunitario non sono stati valutati tutti i pos
sibili utilizzi. Pertanto è opportuno che gli Stati membri 
valutino i rischi in questione per i comparti e i gruppi di 
persone che non sono stati esaminati in modo rappre
sentativo nella valutazione del rischio a livello comunita
rio e, nel rilasciare le autorizzazioni per il prodotto, as
sicurino che siano prese opportune misure o che siano 
imposte condizioni specifiche al fine di ridurre a livelli 
accettabili i rischi rilevati. 

(8) Alla luce dei risultati della relazione di valutazione, è 
opportuno prevedere che ai prodotti contenenti acido 
borico e utilizzati come preservanti del legno si applichi
no, a livello di procedura di autorizzazione del prodotto, 
specifiche misure di riduzione del rischio. In particolare, 
occorre adottare misure appropriate per proteggere la 
matrice suolo e la matrice acqua, per le quali durante 
la valutazione sono emersi rischi inaccettabili. È inoltre 
opportuno che detti prodotti siano utilizzati indossando 
opportuni dispositivi di protezione individuale, se il ri
schio individuato per gli utilizzatori professionali e indu
striali non può essere ridotto con altri mezzi. 

(9) È importante che le disposizioni della presente direttiva 
siano applicate simultaneamente in tutti gli Stati membri, 
in modo da assicurare parità di trattamento dei biocidi 
presenti sul mercato contenenti il principio attivo acido 
borico, nonché in generale al fine di favorire il corretto 
funzionamento del mercato dei biocidi. 

(10) Occorre prevedere un periodo ragionevole prima 
dell’iscrizione di un principio attivo nell’allegato I, per 
permettere agli Stati membri e alle parti interessate di 
prepararsi a soddisfare i nuovi requisiti previsti e per 
garantire che i richiedenti che hanno presentato il fasci
colo possano beneficiare pienamente del periodo decen
nale di protezione dei dati che, ai sensi dell’articolo 12, 
paragrafo 1, lettera c), punto ii), della direttiva 98/8/CE, 
decorre dalla data di iscrizione.
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(11) Dopo l’iscrizione, gli Stati membri devono poter disporre 
di un periodo ragionevole per l’attuazione 
dell’articolo 16, paragrafo 3, della direttiva 98/8/CE, in 
particolare per quanto riguarda il rilascio, la modifica o la 
revoca delle autorizzazioni relative ai biocidi del tipo di 
prodotto 8 contenenti acido borico, al fine di assicurare 
che siano conformi alla direttiva 98/8/CE. 

(12) È opportuno pertanto modificare di conseguenza la di
rettiva 98/8/CE. 

(13) Le misure di cui alla presente direttiva sono conformi al 
parere del comitato permanente sui biocidi, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA: 

Articolo 1 

L’allegato I della direttiva 98/8/CE è modificato in conformità 
dell’allegato della presente direttiva. 

Articolo 2 

1. Gli Stati membri adottano e pubblicano, entro il 
31 agosto 2010, le disposizioni legislative, regolamentari e am
ministrative necessarie per conformarsi alla presente direttiva. 

Essi applicano tali disposizioni a decorrere dal 1 o settembre 
2011. 

Quando gli Stati membri adottano tali disposizioni, queste con
tengono un riferimento alla presente direttiva o sono corredate 
di un siffatto riferimento all’atto della pubblicazione ufficiale. Le 
modalità del riferimento sono decise dagli Stati membri. 

2. Gli Stati membri comunicano alla Commissione il testo 
delle disposizioni essenziali di diritto interno adottate nella ma
teria disciplinata dalla presente direttiva. 

Articolo 3 

La presente direttiva entra in vigore il ventesimo giorno succes
sivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. 

Articolo 4 

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva. 

Fatto a Bruxelles, il 31 luglio 2009. 

Per la Commissione 

Stavros DIMAS 
Membro della Commissione
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ALLEGATO 

La tabella di seguito riportata, in cui figura la voce «N. 22», è inserita nell’allegato I della direttiva 98/8/CE: 

N. Nome comune Denominazione IUPAC 
Numeri di identificazione 

Purezza minima del 
principio attivo nel 

biocida immesso 
sul mercato 

Data di iscrizione  

Termine per conformarsi all’articolo 16, 
paragrafo 3 

(eccetto che per i prodotti contenenti più 
di un principio attivo, per i quali il 

termine per conformarsi all’articolo 16, 
paragrafo 3, è quello fissato nell’ultima 
decisione di iscrizione relativa ai loro 

principi attivi) 

Scadenza 
dell’iscrizione 

Tipo di 
prodotto Disposizioni specifiche (*) 

«22 Acido borico Acido borico 
Numero CE: 233-139-2 
Numero CAS: 10043-35- 
3 

990 g/kg 1o settembre 
2011 

31 agosto 2013 31 agosto 2021 8 Nell’esaminare la domanda di autorizzazione di 
un prodotto a norma dell’articolo 5 e dell’alle
gato VI, gli Stati membri devono valutare, se 
pertinente per quel prodotto particolare, le po
polazioni che possono essere esposte al prodotto 
e l’uso o gli scenari di esposizione che non sono 
stati esaminati in maniera rappresentativa 
nell’ambito della valutazione dei rischi effettuata 
a livello comunitario. 

Nel rilasciare le autorizzazioni per il prodotto gli 
Stati membri valutano i rischi e successivamente 
assicurano che siano prese opportune misure o 
che siano imposte condizioni specifiche per ri
durre i rischi rilevati. 

L’autorizzazione del prodotto può essere con
cessa solo se nella richiesta si dimostra che è 
possibile ridurre i rischi a livelli accettabili. 

Gli Stati membri assicurano che le autorizzazioni 
siano soggette alle seguenti condizioni: 

1) I prodotti autorizzati per usi industriali e pro
fessionali devono essere utilizzati indossando 
gli opportuni dispositivi di protezione indivi
duale, a meno che nella domanda di autoriz
zazione del prodotto non si possa dimostrare 
che i rischi per gli utilizzatori industriali e/o 
professionali possono essere ridotti a livelli 
accettabili con altri mezzi. 

2) In considerazione dei rischi rilevati a carico 
della matrice suolo e della matrice acqua, 
non possono essere autorizzati prodotti per 
il trattamento in situ di legno in esterno o

IT 
L 201/52 

G
azzetta ufficiale dell’U

nione europea 
1.8.2009



N. Nome comune Denominazione IUPAC 
Numeri di identificazione 

Purezza minima del 
principio attivo nel 

biocida immesso 
sul mercato 

Data di iscrizione  

Termine per conformarsi all’articolo 16, 
paragrafo 3 

(eccetto che per i prodotti contenenti più 
di un principio attivo, per i quali il 

termine per conformarsi all’articolo 16, 
paragrafo 3, è quello fissato nell’ultima 
decisione di iscrizione relativa ai loro 

principi attivi) 

Scadenza 
dell’iscrizione 

Tipo di 
prodotto Disposizioni specifiche (*) 

di legno che sarà esposto agli agenti atmosfe
rici a meno che non siano presentati dati che 
dimostrino che il prodotto soddisferà i requi
siti dell’articolo 5 e dell’allegato VI, se neces
sario applicando opportune misure di ridu
zione del rischio. In particolare, le etichette 
e/o le schede con le istruzioni di sicurezza 
relative ai prodotti autorizzati per uso indu
striale specificano che, dopo il trattamento, il 
legno deve essere conservato in un luogo ri
parato e/o su sostegni rigidi impermeabili al 
fine di evitare lo scolo diretto di residui sul 
suolo o nelle acque e per consentire la rac
colta degli eventuali scoli al fine del loro riu
tilizzo o smaltimento.» 

(*) Per l’attuazione dei principi comuni dell’allegato VI, il contenuto e le conclusioni delle relazioni di valutazione sono disponibili sul sito web della Commissione: http://ec.europa.eu/comm/environment/biocides/index.htm
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DIRETTIVA 2009/95/CE DELLA COMMISSIONE 

del 31 luglio 2009 

recante modifica della direttiva 98/8/CE del Parlamento europeo e del Consiglio al fine di includere 
il fosfuro d’alluminio che rilascia fosfina come principio attivo nell’allegato I della direttiva 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE, 

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, 

vista la direttiva 98/8/CE del Parlamento europeo e del Consi
glio, del 16 febbraio 1998, relativa all’immissione sul mercato 
dei biocidi ( 1 ), in particolare l’articolo 16, paragrafo 2, secondo 
comma, 

considerando quanto segue: 

(1) Il regolamento (CE) n. 1451/2007 della Commissione, 
del 4 dicembre 2007, relativo alla seconda fase del pro
gramma decennale di cui all’articolo 16, paragrafo 2, 
della direttiva 98/8/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio relativa all’immissione sul mercato dei bioci
di ( 2 ), fissa un elenco di principi attivi da esaminare ai 
fini della loro eventuale iscrizione nell’allegato I, nell’al
legato I A o nell’allegato I B della direttiva 98/8/CE. Tale 
elenco comprende il fosfuro d’alluminio. 

(2) Ai sensi del regolamento (CE) n. 1451/2007, il fosfuro 
d’alluminio è stato oggetto di una valutazione a norma 
dell’articolo 11, paragrafo 2, della direttiva 98/8/CE ai 
fini del suo utilizzo nel tipo di prodotto 14, rodenticidi, 
come definito nell’allegato V della direttiva 98/8/CE. 

(3) Il 19 luglio 2006 la Germania è stata designata come 
relatore e ha presentato alla Commissione la relazione 
dell’autorità competente corredata di una raccomandazio
ne, in conformità dell’articolo 14, paragrafi 4 e 6, del 
regolamento (CE) n. 1451/2007. 

(4) La relazione dell’autorità competente è stata esaminata 
dagli Stati membri e dalla Commissione. Il 30 maggio 
2008, nell’ambito del comitato permanente sui biocidi, i 
risultati della valutazione sono stati integrati in una rela
zione di valutazione, a norma dell’articolo 15, paragrafo 
4, del regolamento (CE) n. 1451/2007. 

(5) Dagli esami effettuati risulta che i biocidi utilizzati come 
rodenticidi e contenenti fosfuro d’alluminio possono sod
disfare i requisiti di cui all’articolo 5 della direttiva 
98/8/CE. È quindi opportuno iscrivere il fosfuro d’allu
minio nell’allegato I, al fine di assicurare che in tutti gli 

Stati membri le autorizzazioni dei biocidi utilizzati come 
rodenticidi contenenti fosfuro d’alluminio possano essere 
rilasciate, modificate o revocate in conformità 
all’articolo 16, paragrafo 3, della direttiva 98/8/CE. 

(6) A livello comunitario non sono stati valutati tutti i pos
sibili utilizzi. Pertanto è opportuno che gli Stati membri 
valutino i rischi in questione per i comparti e i gruppi di 
persone che non sono stati esaminati in modo rappre
sentativo nella valutazione del rischio a livello comunita
rio e, nel rilasciare le autorizzazioni per il prodotto, as
sicurino che siano prese opportune misure o che siano 
imposte condizioni specifiche al fine di ridurre a livelli 
accettabili i rischi rilevati. 

(7) Alla luce delle conclusioni della relazione di valutazione, 
è opportuno prevedere che i prodotti contenenti fosfuro 
d’alluminio e utilizzati come rodenticidi siano autorizzati 
solo ai fini del loro utilizzo da parte di professionisti 
appositamente formati, ai sensi dell’articolo 10, paragrafo 
2, punto i), lettera e), della direttiva 98/8/CE e che a tali 
prodotti si applichino specifiche misure di riduzione del 
rischio, a livello di procedura di autorizzazione del pro
dotto. È opportuno che tali misure siano intese a man
tenere entro un livello accettabile il rischio di esposizione 
al fosfuro d’alluminio per l’uomo e per gli animali non 
bersaglio. 

(8) È importante che le disposizioni della presente direttiva 
siano applicate simultaneamente in tutti gli Stati membri, 
in modo da assicurare parità di trattamento dei biocidi 
presenti sul mercato contenenti il principio attivo fosfuro 
d’alluminio, nonché in generale al fine di favorire il cor
retto funzionamento del mercato dei biocidi. 

(9) Occorre prevedere un periodo ragionevole prima 
dell’iscrizione di un principio attivo nell’allegato I, per 
permettere agli Stati membri e alle parti interessate di 
prepararsi a soddisfare i nuovi requisiti previsti e per 
garantire che i richiedenti che hanno presentato il fasci
colo possano beneficiare pienamente del periodo decen
nale di protezione dei dati che, ai sensi dell’articolo 12, 
paragrafo 1, lettera c), punto ii), della direttiva 98/8/CE, 
decorre dalla data di iscrizione. 

(10) Dopo l’iscrizione, gli Stati membri devono poter disporre 
di un periodo ragionevole per l’attuazione 
dell’articolo 16, paragrafo 3, della direttiva 98/8/CE, in 
particolare per quanto riguarda il rilascio, la modifica o la 
revoca delle autorizzazioni relative ai biocidi del tipo di 
prodotto 14 contenenti fosfuro d’alluminio, al fine di 
assicurare che siano conformi alla direttiva 98/8/CE.
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(11) È opportuno pertanto modificare di conseguenza la di
rettiva 98/8/CE. 

(12) Il comitato permanente sui biocidi è stato consultato il 
30 maggio 2008 ed ha emesso parere positivo in merito 
al progetto di direttiva della Commissione recante modi
fica dell’allegato I della direttiva 98/8/CE al fine di iscri
vere il fosfuro d’alluminio come principio attivo. 
L’11 giugno 2008 la Commissione ha trasmesso detto 
progetto di direttiva al Parlamento europeo e al Consiglio 
per controllo. Il Parlamento europeo non si è opposto al 
progetto delle misure entro la scadenza stabilita. Il Con
siglio si è opposto all’adozione da parte della Commis
sione indicando che le misure proposte andavano oltre le 
competenze di esecuzione previste dalla direttiva 
98/8/CE. Di conseguenza, la Commissione non ha adot
tato il progetto delle misure ed ha inviato al comitato 
permanente sui biocidi un progetto modificato di diret
tiva. Il comitato permanente è stato consultato in merito 
al progetto modificato il 20 febbraio 2009. 

(13) Le misure di cui alla presente direttiva sono conformi al 
parere del comitato permanente sui biocidi, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA: 

Articolo 1 

L’allegato I della direttiva 98/8/CE è modificato in conformità 
dell’allegato della presente direttiva. 

Articolo 2 

1. Gli Stati membri adottano e pubblicano, entro il 
31 agosto 2010, le disposizioni legislative, regolamentari e am
ministrative necessarie per conformarsi alla presente direttiva. 

Essi applicano tali disposizioni a decorrere dal 1 o settembre 
2011. 

Quando gli Stati membri adottano tali disposizioni, queste con
tengono un riferimento alla presente direttiva o sono corredate 
di un siffatto riferimento all’atto della pubblicazione ufficiale. Le 
modalità del riferimento sono decise dagli Stati membri. 

2. Gli Stati membri comunicano alla Commissione il testo 
delle disposizioni essenziali di diritto interno adottate nella ma
teria disciplinata dalla presente direttiva. 

Articolo 3 

La presente direttiva entra in vigore il ventesimo giorno succes
sivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. 

Articolo 4 

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva. 

Fatto a Bruxelles, il 31 luglio 2009. 

Per la Commissione 

Stavros DIMAS 
Membro della Commissione
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ALLEGATO 

La voce «N. 20» riportata di seguito è inserita nell’allegato I della direttiva 98/8/CE: 

N. Nome comune Denominazione IUPAC 
Numeri di identificazione 

Purezza minima del 
principio attivo nel 

biocida immesso sul 
mercato 

Data di iscrizione 

Termine per conformarsi all’articolo 16, 
paragrafo 3 

(eccetto che per i prodotti contenenti più 
di un principio attivo, per i quali il ter
mine per conformarsi all’articolo 16, pa
ragrafo 3, è quello fissato nell’ultima de
cisione di iscrizione relativa ai loro prin

cipi attivi) 

Scadenza dell’iscrizione Tipo di 
prodotto Disposizioni specifiche (*) 

«20 Fosfuro d’allu
minio che rila
scia fosfina 

Fosfuro d’alluminio 

Numero CE: 244-088- 
0 

Numero CAS: 20859- 
73-8 

830 g/kg 1o settembre 2011 31 agosto 2013 31 agosto 2021 14 Nell’esaminare la domanda di autorizzazione 
di un prodotto a norma dell’articolo 5 e 
dell’allegato VI, gli Stati membri devono valu
tare, se pertinente per quel prodotto partico
lare, le popolazioni che possono essere espo
ste al prodotto e l’uso o gli scenari di esposi
zione che non sono stati esaminati in maniera 
rappresentativa nell’ambito della valutazione 
dei rischi effettuata a livello comunitario. 

Nel rilasciare le autorizzazioni per il prodotto 
gli Stati membri valutano i rischi e successi
vamente assicurano che siano prese oppor
tune misure o che siano imposte condizioni 
specifiche per ridurre i rischi rilevati. 

L’autorizzazione del prodotto può essere con
cessa solo se nella richiesta si dimostra che è 
possibile ridurre i rischi a livelli accettabili. In 
particolare, non possono essere autorizzati 
prodotti per l’uso in interni a meno che 
non siano presentati dati che dimostrino che 
il prodotto soddisferà i requisiti dell’articolo 5 
e dell’allegato VI, se necessario applicando op
portune misure di riduzione del rischio. 

Gli Stati membri assicurano che le autorizza
zioni siano soggette alle seguenti condizioni: 

1) i prodotti sono venduti unicamente a pro
fessionisti appositamente formati e da que
sti utilizzati;
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N. Nome comune Denominazione IUPAC 
Numeri di identificazione 

Purezza minima del 
principio attivo nel 

biocida immesso sul 
mercato 

Data di iscrizione 

Termine per conformarsi all’articolo 16, 
paragrafo 3 

(eccetto che per i prodotti contenenti più 
di un principio attivo, per i quali il ter
mine per conformarsi all’articolo 16, pa
ragrafo 3, è quello fissato nell’ultima de
cisione di iscrizione relativa ai loro prin

cipi attivi) 

Scadenza dell’iscrizione Tipo di 
prodotto Disposizioni specifiche (*) 

2) in considerazione dei rischi rilevati a ca
rico degli operatori, occorre prendere le 
opportune misure per ridurre i rischi. 
Tali misure comprendono, tra l’altro, l’uso 
di adeguate attrezzature protettive perso
nali, l’uso di applicatori e la presentazione 
del prodotto in un formato idoneo a man
tenere l’esposizione dell’operatore entro un 
livello accettabile; 

3) In considerazione dei rischi rilevati a ca
rico delle specie terrestri non bersaglio, 
occorre prendere le opportune misure 
per ridurre i rischi. Tali misure compren
dono, tra l’altro, l’esclusione dal tratta
mento delle zone in cui sono presenti, 
oltre alla specie bersaglio, altri mammiferi 
che vivono in tane.» 

(*) Per l’attuazione dei principi comuni dell’allegato VI, il contenuto e le conclusioni delle relazioni di valutazione sono disponibili sul sito della Commissione: http://ec.europa.eu/comm/environment/biocides/index.htm
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DIRETTIVA 2009/96/CE DELLA COMMISSIONE 

del 31 luglio 2009 

recante modifica della direttiva 98/8/CE del Parlamento europeo e del Consiglio al fine di includere 
l’ottaborato di disodio tetraidrato come principio attivo nell’allegato I della direttiva 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE, 

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, 

vista la direttiva 98/8/CE del Parlamento europeo e del Consi
glio, del 16 febbraio 1998, relativa all’immissione sul mercato 
dei biocidi ( 1 ), in particolare l’articolo 16, paragrafo 2, secondo 
comma, 

considerando quanto segue: 

(1) Il regolamento (CE) n. 1451/2007 della Commissione, 
del 4 dicembre 2007, relativo alla seconda fase del pro
gramma decennale di cui all’articolo 16, paragrafo 2, 
della direttiva 98/8/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio relativa all’immissione sul mercato dei bioci
di ( 2 ), fissa un elenco di principi attivi da esaminare ai 
fini della loro eventuale iscrizione nell’allegato I, nell’al
legato I A o nell’allegato I B della direttiva 98/8/CE. Tale 
elenco comprende l’ottaborato di disodio tetraidrato. 

(2) A norma del regolamento (CE) n. 1451/2007, l’ottabo
rato di disodio tetraidrato è stato oggetto di una valuta
zione ai sensi dell’articolo 11, paragrafo 2, della direttiva 
98/8/CE ai fini del suo utilizzo nel tipo di prodotto 8, 
preservanti del legno, come definito nell’allegato V della 
direttiva 98/8/CE. 

(3) Il 7 luglio 2006 i Paesi Bassi sono stati designati come 
relatore e hanno presentato alla Commissione la rela
zione dell’autorità competente accompagnata da una rac
comandazione, in conformità dell’articolo 14, paragrafi 4 
e 6, del regolamento (CE) n. 1451/2007. 

(4) La relazione dell’autorità competente è stata esaminata 
dagli Stati membri e dalla Commissione. Il 20 febbraio 
2009, nell’ambito del comitato permanente sui biocidi, i 
risultati della valutazione sono stati inseriti in una rela
zione di valutazione, a norma dell’articolo 15, paragrafo 
4, del regolamento (CE) n. 1451/2007. 

(5) Dagli esami effettuati risulta che i biocidi utilizzati come 
preservanti del legno e contenenti ottaborato di disodio 
tetraidrato possono soddisfare i requisiti di cui 
all’articolo 5 della direttiva 98/8/CE. È quindi opportuno 
iscrivere l’ottaborato di disodio tetraidrato nell’allegato I, 
al fine di assicurare che in tutti gli Stati membri le au
torizzazioni dei biocidi utilizzati come preservanti del 

legno e contenenti ottaborato di disodio tetraidrato pos
sano essere rilasciate, modificate o revocate in conformità 
dell’articolo 16, paragrafo 3, della direttiva 98/8/CE. 

(6) Sono stati tuttavia rilevati rischi inaccettabili per il trat
tamento in situ di legno in esterno e per il legno trattato 
esposto agli agenti atmosferici. Pertanto, è opportuno 
non concedere autorizzazioni per questi utilizzi a meno 
che non venga dimostrato, sulla base di dati concreti, che 
i prodotti possono essere utilizzati senza rischi inaccet
tabili per l’ambiente. 

(7) A livello comunitario non sono stati valutati tutti i pos
sibili utilizzi. Pertanto è opportuno che gli Stati membri 
valutino i rischi in questione per i comparti e i gruppi di 
persone che non sono stati esaminati in modo rappre
sentativo nella valutazione del rischio a livello comunita
rio e, nel rilasciare le autorizzazioni per il prodotto, as
sicurino che siano prese opportune misure o che siano 
imposte condizioni specifiche al fine di ridurre a livelli 
accettabili i rischi rilevati. 

(8) Alla luce dei risultati della relazione di valutazione, è 
opportuno prevedere che ai prodotti contenenti ottabo
rato di disodio tetraidrato si applichino, a livello di pro
cedura di autorizzazione del prodotto, specifiche misure 
di riduzione del rischio. In particolare, occorre adottare 
misure appropriate per proteggere la matrice suolo e la 
matrice acqua, per le quali durante la valutazione sono 
emersi rischi inaccettabili. È inoltre opportuno che detti 
prodotti siano utilizzati indossando opportuni dispositivi 
di protezione individuale, se il rischio individuato per gli 
utilizzatori professionali e industriali non può essere ri
dotto con altri mezzi. 

(9) È importante che le disposizioni della presente direttiva 
siano applicate simultaneamente in tutti gli Stati membri, 
in modo da assicurare parità di trattamento dei biocidi 
presenti sul mercato contenenti il principio attivo otta
borato di disodio tetraidrato, nonché in generale al fine 
di favorire il corretto funzionamento del mercato dei 
biocidi. 

(10) Occorre prevedere un periodo ragionevole prima 
dell’iscrizione di un principio attivo nell’allegato I, per 
permettere agli Stati membri e alle parti interessate di 
prepararsi a soddisfare i nuovi requisiti previsti e per 
garantire che i richiedenti che hanno presentato il fasci
colo possano beneficiare pienamente del periodo decen
nale di protezione dei dati che, ai sensi dell’articolo 12, 
paragrafo 1, lettera c), punto ii), della direttiva 98/8/CE, 
decorre dalla data di iscrizione.
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(11) Dopo l’iscrizione, gli Stati membri devono poter disporre 
di un periodo ragionevole per l’attuazione 
dell’articolo 16, paragrafo 3, della direttiva 98/8/CE, in 
particolare per quanto riguarda il rilascio, la modifica o la 
revoca delle autorizzazioni relative ai biocidi del tipo di 
prodotto 8 contenenti ottaborato di disodio tetraidrato, 
al fine di assicurare che siano conformi alla direttiva 
98/8/CE. 

(12) È opportuno pertanto modificare di conseguenza la di
rettiva 98/8/CE. 

(13) Le misure di cui alla presente direttiva sono conformi al 
parere del comitato permanente sui biocidi, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA: 

Articolo 1 

L’allegato I della direttiva 98/8/CE è modificato in conformità 
all’allegato della presente direttiva. 

Articolo 2 

1. Gli Stati membri adottano e pubblicano, entro il 
31 agosto 2010, le disposizioni legislative, regolamentari e am
ministrative necessarie per conformarsi alla presente direttiva. 

Essi applicano tali disposizioni a decorrere dal 1 o settembre 
2011. 

Quando gli Stati membri adottano tali disposizioni, queste con
tengono un riferimento alla presente direttiva o sono corredate 
di un siffatto riferimento all’atto della pubblicazione ufficiale. Le 
modalità del riferimento sono decise dagli Stati membri. 

2. Gli Stati membri comunicano alla Commissione il testo 
delle disposizioni essenziali di diritto interno adottate nella ma
teria disciplinata dalla presente direttiva. 

Articolo 3 

La presente direttiva entra in vigore il ventesimo giorno succes
sivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. 

Articolo 4 

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva. 

Fatto a Bruxelles, il 31 luglio 2009. 

Per la Commissione 

Stavros DIMAS 
Membro della Commissione

IT 1.8.2009 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 201/59



ALLEGATO 

La tabella di seguito riportata, in cui figura la voce «N. 25», è inserita nell’allegato I della direttiva 98/8/CE 

N. Nome comune Denominazione IUPAC 
Numeri di identificazione 

Purezza minima del 
principio attivo nel 

biocida immesso 
sul mercato 

Data di iscrizione 

Termine per conformarsi all’articolo 16, 
paragrafo 3 

(eccetto che per i prodotti contenenti più 
di un principio attivo, per i quali il 

termine per conformarsi all’articolo 16, 
paragrafo 3, è quello fissato nell’ultima 
decisione di iscrizione relativa ai loro 

principi attivi) 

Scadenza 
dell’iscrizione 

Tipo di 
prodotto Disposizioni specifiche (*) 

«25 Ottaborato di 
disodio tetrai
drato 

Ottaborato di disodio te
traidrato 
Numero CE: 234-541-0 
Numero CAS: 12280-03-4 

975 g/kg 1o settembre 
2011 

31 agosto 2013 31 agosto 2021 8 Nell’esaminare la domanda di autorizzazione di 
un prodotto a norma dell’articolo 5 e dell’alle
gato VI, gli Stati membri devono valutare, se 
pertinente per quel prodotto particolare, le po
polazioni che possono essere esposte al prodotto 
e l’uso o gli scenari di esposizione che non sono 
stati esaminati in maniera rappresentativa 
nell’ambito della valutazione dei rischi effettuata 
a livello comunitario. 

Nel rilasciare le autorizzazioni per il prodotto gli 
Stati membri valutano i rischi e successivamente 
assicurano che siano prese opportune misure o 
che siano imposte condizioni specifiche per ri
durre i rischi rilevati. 

L’autorizzazione del prodotto può essere con
cessa solo se nella richiesta si dimostra che è 
possibile ridurre i rischi a livelli accettabili. 

Gli Stati membri assicurano che le autorizzazioni 
siano soggette alle seguenti condizioni: 

1) i prodotti autorizzati per usi industriali e pro
fessionali devono essere utilizzati indossando 
gli opportuni dispositivi di protezione indivi
duale, a meno che nella domanda di autoriz
zazione del prodotto non si possa dimostrare 
che i rischi per gli utilizzatori industriali e/o 
professionali possono essere ridotti a livelli 
accettabili con altri mezzi;
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N. Nome comune Denominazione IUPAC 
Numeri di identificazione 

Purezza minima del 
principio attivo nel 

biocida immesso 
sul mercato 

Data di iscrizione 

Termine per conformarsi all’articolo 16, 
paragrafo 3 

(eccetto che per i prodotti contenenti più 
di un principio attivo, per i quali il 

termine per conformarsi all’articolo 16, 
paragrafo 3, è quello fissato nell’ultima 
decisione di iscrizione relativa ai loro 

principi attivi) 

Scadenza 
dell’iscrizione 

Tipo di 
prodotto Disposizioni specifiche (*) 

2) in considerazione dei rischi rilevati a carico 
della matrice suolo e della matrice acqua, 
non possono essere autorizzati prodotti per 
il trattamento in situ di legno in esterno o 
di legno che sarà esposto agli agenti atmosfe
rici a meno che non siano presentati dati che 
dimostrino che il prodotto soddisferà i requi
siti dell’articolo 5 e dell’allegato VI, se neces
sario applicando opportune misure di ridu
zione del rischio. In particolare, le etichette 
e/o le schede con le istruzioni di sicurezza 
relative ai prodotti autorizzati per uso indu
striale specificano che, dopo il trattamento, il 
legno deve essere conservato in un luogo ri
parato e/o su sostegni rigidi impermeabili al 
fine di evitare lo scolo diretto di residui sul 
suolo o nelle acque e per consentire la rac
colta degli eventuali scoli al fine del loro riu
tilizzo o smaltimento.» 

(*) Per l’attuazione dei principi comuni dell’allegato VI, il contenuto e le conclusioni delle relazioni di valutazione sono disponibili sul sito web della Commissione: http://ec.europa.eu/comm/environment/biocides/index.htm
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II 

(Atti adottati a norma dei trattati CE/Euratom la cui pubblicazione non è obbligatoria) 

DECISIONI 

CONSIGLIO 

DECISIONE DEL CONSIGLIO 

del 27 luglio 2009 

recante nomina di un membro ungherese del Comitato economico e sociale europeo 

(2009/583/CE, Euratom) 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare 
l’articolo 259, 

visto il trattato che istituisce la Comunità europea dell’energia 
atomica, in particolare l’articolo 167, 

vista la decisione 2006/524/CE, Euratom ( 1 ), 

vista la proposta del governo ungherese, 

visto il parere della Commissione, 

considerando che un seggio di membro del Comitato econo
mico e sociale europeo è divenuto vacante a seguito del decesso 
del sig. István GARAI, 

DECIDE: 

Articolo 1 

Il sig. József NAGY, GRUPPO III (Attività diverse), è nominato 
membro del Comitato economico e sociale europeo per la re
stante durata del mandato, vale a dire fino al 20 settembre 
2010. 

Articolo 2 

Gli effetti della presente decisione decorrono dal giorno 
dell’adozione. 

Fatto a Bruxelles, addì 27 luglio 2009. 

Per il Consiglio 
Il presidente 

C. BILDT
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COMMISSIONE 

DECISIONE DELLA COMMISSIONE 

del 31 luglio 2009 

che istituisce il gruppo di esperti di alto livello per SafeSeaNet 

[notificata con il numero C(2009) 5924] 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

(2009/584/CE) 

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE, 

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, 

vista la direttiva 2002/59/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 27 giugno 2002, relativa all’istituzione di un 
sistema comunitario di monitoraggio del traffico navale e d’in
formazione ( 1 ), in particolare l’allegato III, punto 2.2, 

considerando quanto segue: 

(1) La Commissione è responsabile della gestione e dello 
sviluppo a livello di politiche del sistema centrale Safe
SeaNet e del controllo del sistema SafeSeaNet, in coo
perazione con gli Stati membri. 

(2) L’allegato III, punto 2.2, della direttiva 2002/59/CE pre
vede che la Commissione istituisca un gruppo di esperti 
di alto livello incaricato di assisterla nella gestione del 
sistema SafeSeaNet. 

(3) Occorre pertanto istituire tale gruppo di esperti di alto 
livello e definirne le mansioni e la struttura. 

(4) Il gruppo di esperti di alto livello deve essere composto 
di rappresentanti degli Stati membri e della Commissio
ne. 

(5) L’Agenzia europea per la sicurezza marittima è respon
sabile dell’attuazione tecnica del sistema SafeSeaNet, in 
cooperazione con gli Stati membri e con la Commissio
ne, conformemente al regolamento (CE) n. 1406/2002 
del Parlamento europeo e del Consiglio ( 2 ). Deve pertanto 
essere strettamente associata ai lavori del gruppo di 
esperti di alto livello. 

(6) È altresì necessario affrontare le questioni strategiche re
lative all’evoluzione futura del sistema SafeSeaNet, te
nendo conto, in particolare, degli obiettivi della politica 
marittima integrata dell’Unione europea e degli obiettivi 

strategici del 2018 per la politica del trasporto marittimo 
definiti nella comunicazione della Commissione relativa 
agli obiettivi strategici e alle raccomandazioni per la po
litica UE dei trasporti marittimi fino al 2018 ( 3 ), 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

Gruppo di esperti di alto livello per SafeSeaNet 

È istituito il gruppo di esperti di alto livello per SafeSeaNet, di 
seguito denominato «il gruppo». 

Articolo 2 

Mansioni 

La Commissione ha facoltà di consultare il gruppo in merito a 
questioni inerenti l’evoluzione attuale e futura di SafeSeaNet, tra 
le quali il suo contributo alla sorveglianza marittima in una 
prospettiva globale. 

Il gruppo svolge le seguenti mansioni: 

a) formulare raccomandazioni al fine di migliorare l’efficacia e 
la sicurezza del sistema SafeSeaNet; 

b) fornire orientamenti adeguati per lo sviluppo di SafeSeaNet; 

c) assistere la Commissione nella revisione delle prestazioni di 
SafeSeaNet; 

d) approvare il documento di controllo dell’interfaccia e delle 
funzionalità di cui al punto 2.3 dell’allegato III della direttiva 
2002/59/CE e le sue eventuali modifiche.
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Articolo 3 

Composizione-Nomina 

1. Il gruppo è composto di un rappresentante per ogni Stato 
membro e di un rappresentante della Commissione. 

2. Gli Stati membri designano i loro rappresentanti, e relativi 
sostituti, presso il gruppo per un termine di 3 anni rinnovabile. 
I rappresentanti designati sono alti funzionari. 

3. I membri del gruppo designati dalla Commissione sono 
alti funzionari. 

4. Un rappresentante dell’Agenzia europea per la sicurezza 
marittima partecipa alle riunioni del gruppo in qualità d’osser
vatore. L’Agenzia europea per la sicurezza marittima è rappre
sentata ad alto livello. 

5. I rappresentanti dei membri dello Spazio economico eu
ropeo possono partecipare alle riunioni del gruppo in qualità di 
osservatori. 

6. I membri del gruppo rimangono in funzione fino alla loro 
sostituzione o alla fine del mandato. 

7. I membri che non sono più in grado di contribuire effi
cacemente ai lavori del gruppo, o che si dimettono, possono 
essere sostituiti. 

Articolo 4 

Funzionamento 

1. Il gruppo è presieduto da un rappresentante della Com
missione. 

2. In accordo con la Commissione, possono essere istituiti 
sottogruppi per l’esame di questioni specifiche nell’ambito di un 
mandato fissato dal gruppo. Tali sottogruppi sono sciolti non 
appena hanno espletato il loro mandato. 

3. Il rappresentante della Commissione che presiede il 
gruppo ha facoltà di invitare esperti aventi competenze partico
lari su un tema all’ordine del giorno a partecipare al dibattito 
del gruppo, o sottogruppo, ove ciò risulti utile o necessario. 

4. Le informazioni ottenute nell’ambito della partecipazione 
ai lavori del gruppo o sottogruppo non sono divulgate se la 
Commissione ritiene che riguardino questioni riservate. 

5. Il gruppo e i sottogruppi si riuniscono normalmente nei 
locali della Commissione, secondo le modalità e il calendario da 
essa stabiliti. La Commissione provvede alle funzioni di segre
teria del gruppo. 

6. Il gruppo adotta il proprio regolamento interno basandosi 
sul modello di regolamento interno adottato dalla Commissio
ne. 

7. La Commissione può pubblicare sintesi, conclusioni, an
che parziali, o documenti di lavoro del gruppo. 

Articolo 5 

Spese di riunione 

La Commissione rimborsa le spese di viaggio e, eventualmente, 
di soggiorno sostenute da membri, esperti e osservatori in re
lazione alle attività del gruppo, in base alle proprie norme in 
materia di rimborso spese degli esperti. 

I membri non sono retribuiti per le funzioni esercitate. 

Le spese di riunione sono rimborsate entro i limiti del bilancio 
annuale assegnato al gruppo dai servizi competenti della Com
missione. 

Articolo 6 

Entrata in vigore 

La presente decisione entra in vigore il giorno della pubblica
zione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. 

Fatto a Bruxelles, il 31 luglio 2009. 

Per la Commissione 

Antonio TAJANI 
Vicepresidente
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DECISIONE DELLA COMMISSIONE 

del 31 luglio 2009 

che modifica la decisione 2008/965/CE relativa all'aiuto finanziario della Comunità per alcuni 
laboratori comunitari di riferimento nel settore veterinario e zoosanitario nel 2009 

[notificata con il numero C(2009) 5947] 

(Il testo in lingua inglese è il solo facente fede) 

(2009/585/CE) 

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE, 

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, 

vista la decisione 2009/470/CE del Consiglio, del 25 maggio 
2009, relativa a talune spese nel settore veterinario ( 1 ), in par
ticolare l'articolo 31, paragrafo 2, 

visto il regolamento (CE) n. 882/2004 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 29 aprile 2004, relativo ai controlli ufficiali 
intesi a verificare la conformità alla normativa in materia di 
mangimi e di alimenti e alle norme sulla salute e sul benessere 
degli animali ( 2 ), in particolare l'articolo 32, paragrafo 7, 

considerando quanto segue: 

(1) A norma dell'articolo 31, paragrafo 1, della decisione 
2009/470/CE i laboratori comunitari di riferimento nel 
settore veterinario e zoosanitario possono beneficiare di 
un aiuto comunitario. 

(2) La decisione 2008/965/CE della Commissione ( 3 ) fissa 
l'aiuto finanziario della Comunità, per un importo mas
simo di 400 000 EUR, al 100 % delle spese rimborsabili 
di cui al regolamento (CE) n. 1754/2006 della Commis
sione, del 28 novembre 2006, recante modalità di con
cessione dell'aiuto finanziario della Comunità ai labora
tori comunitari di riferimento per i mangimi, i prodotti 
alimentari e il settore della salute degli animali ( 4 ), per le 
spese sostenute dal laboratorio comunitario di riferi
mento (LCR) per l'influenza aviaria, Veterinary Laborato
ries Agency (VLA), New Haw, Weybridge, Regno Unito, 
in relazione al programma di lavoro da attuare nel pe
riodo dal 1 o gennaio al 31 dicembre 2009. 

(3) Secondo il programma di lavoro approvato dell'LCR per 
l'influenza aviaria, alla luce dei casi di influenza manife
statisi negli uccelli e in altri animali, è necessario tenere 
sotto controllo il possibile impatto in termini di zoonosi 
derivante dal rischio di tali virus dell'influenza. 

(4) Il nuovo virus dell'influenza di tipo A/H1N1, rilevato 
recentemente negli esseri umani in Messico, negli Stati 
Uniti e in altre parti del mondo, contiene materiale ge
netico di virus influenzali suini, aviari e umani ma sem
bra diverso da altri virus di tipo H1N1 già osservati nei 
suini. La scoperta del nuovo virus influenzale di tipo 
A/H1N1 in un allevamento di maiali in Canada rappre
senta il primo caso riportato di possibile contagio dal
l'animale all'uomo di questo nuovo particolare sottotipo 
di virus. L'importanza di tali risultati tuttavia deve essere 
ancora pienamente compresa e valutata dalla comunità 
scientifica e ciò sarà possibile solo quando saranno di
sponibili sufficienti dati scientifici. 

(5) L'esame delle dinamiche dell'infezione, della patogenesi, 
della predisposizione dei soggetti e della trasmissibilità 
dell'attuale nuovo virus influenzale di tipo A/H1N1 in 
diverse specie animali, in particolare nei suini, è essen
ziale per fornire le necessarie prove scientifiche ai fini di 
una valutazione del rischio veterinario. Un risultato 
chiave dello studio sarà lo sviluppo di strumenti quali 
reagenti e materiali per la diagnosi di laboratorio. 

(6) Tali ricerche devono essere incluse nel programma di 
lavoro annuale per il 2009 dell'LCR per l'influenza aviaria 
che ha già sviluppato modelli per lo studio dei parametri 
dell'infezione e condotto prove con virus dell'influenza di 
diversa origine. Saranno condotti studi complementari 
sui suini finalizzati a fornire le prove relative alla predi
sposizione e alle potenziali conseguenze del contagio dei 
suini con il nuovo virus influenzale di tipo A/H1N1, 
grazie a una combinazione di analisi multifattoriali. Tutti 
gli esperimenti (sugli animali e in vitro) saranno condotti 
nel rigoroso rispetto delle condizioni di biosicurezza e 
biocontenimento già applicate all'LCR per l'influenza 
aviaria. 

(7) Il regolamento (CE) n. 1754/2006 stabilisce che l'assi
stenza finanziaria della Comunità è concessa a condi
zione che i programmi di lavoro approvati siano attuati 
efficacemente e che i beneficiari forniscano tutte le infor
mazioni necessarie entro i termini indicati. 

(8) La Commissione ha valutato il programma di lavoro 
complementare modificato e le relative stime di bilancio 
modificate presentati dall'LCR per l'influenza aviaria.
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(9) Di conseguenza, è opportuno concedere un aiuto finan
ziario aggiuntivo della Comunità all'LCR per l'influenza 
aviaria affinché questo effettui le indagini complementari 
relative al nuovo virus influenzale di tipo A/H1N1. 

(10) A norma dell'articolo 3, paragrafo 2, lettera a), del rego
lamento (CE) n. 1290/2005 del Consiglio, del 21 giugno 
2005, relativo al finanziamento della politica agricola 
comune ( 1 ), i programmi di eradicazione e sorveglianza 
delle malattie animali (misure veterinarie) sono finanziati 
dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA). 
L'articolo 13, secondo comma, di tale regolamento pre
vede inoltre che in casi eccezionali debitamente giustifi
cati le spese connesse ai costi amministrativi e di perso
nale sostenute dagli Stati membri e dai beneficiari del 
contributo del FEAGA per le misure e i programmi con
templati dalla decisione 90/424/CEE del Consiglio ( 2 ) 
siano finanziate dal Fondo. Nel presente caso le spese 
proposte risultano giustificate. Ai fini del controllo finan
ziario si applicano gli articoli 9, 36 e 37 del regolamento 
(CE) n. 1290/2005. 

(11) Le misure di cui alla presente decisione sono conformi al 
parere del comitato permanente per la catena alimentare 
e la salute degli animali, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

Nell'articolo 13, secondo comma, della decisione 2008/965/CE, 
l'importo di «400 000 EUR» è sostituito da «530 000 EUR». 

Articolo 2 

La Veterinary Laboratories Agency (VLA) Weybridge, New Haw, 
Addelstone, Surrey KT15 3NB, Regno Unito; sig. Ian Brown, 
tel. (44) 1932357339 è destinataria della presente decisione. 

Fatto a Bruxelles, il 31 luglio 2009. 

Per la Commissione 

Androulla VASSILIOU 
Membro della Commissione
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